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A Villolba fCattanisseltaX dove lo 
mafia tentò di assassinare Girolamo Li 
Causi, i lavoratori hanno sottoscrìtto in 
una settimana 60.000 lire per "l*Unità„. 
Essi si impegnano a sottoscrivere com¬ 
plessivamente 150.000 lire. 


Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 


L’Italia e l’O.N.UJ 


GRAVISSIMA VIOLAZIONE DEL DIRITTO DI SCIOPERO 


LA FESTA DE “L’UNITÀ,. A ROMA 


Ancora una volta ci siamo tro« 
voti dinanzi ad un'azione drl de¬ 
legato argentino Arce e dell'ainc- 
ricnno Austin al Consiglio di Si¬ 
curezza, che ha inipediio l'ammis- 
sione deirifolia e di altri dodici 
stati airorgatiiz/n/ionc intcrna- 
nonalc delle Nazioni Unite. 
L’ostruzionismo statunitense sta 
ormai diventando una cosa sfac¬ 
ciata; esso ha superato i limiti 
di una manovra che tende a di¬ 
scriminare l'ammissione dei nuovi 
candidati nH'ONU, 

E' evidente ormai che ni signo¬ 
ri Arce e Austin non interessa un 
bel nulla l'ingresso o meno del- 
ritalia nelle Nazioni Unite, ma 
preme soltanto di scatenare una 
campagna contro il diritto di veto 
o più esattamente contro il prin¬ 
cipio deirunanimità fra le grandi 
potenze. La recente votazione al 
Consiglio di Sicurezza sulle do¬ 
mande di ammissione di alcuni 
stati ad esclusione di nitri è stata 
difatti provocata dnirArgcntina. 
n detta del suo stesso delegato, 
per fare c scandalo > sul veto .so- 
\ietico. dal momento che era ri¬ 
saputo che rUHSS .si sarebbe ener¬ 
gicamente opposta aircnnesimo 
tentatilo degli imperialisti di 
c preferire > le domande degli sta¬ 
ti, i quali fanno una politica a 
loro gradita e di rigettare le do¬ 
mande di quegli altri stati, la cui 
unica colpa è di non fare una po¬ 
litica di soggezione al blocco oc¬ 
cidentale. 

Com’è noto la auestione della 
ammissione all’ONU viene esa¬ 
minata sulla base dell’art. 4 della 
Carta delle Nazioni Unite. Dice 
questo orticolo: « Possono diven- 
tare membri delle Nazioni Unite 
tutti gli altri stati pacifici che ac¬ 
cettano le obbligazioni deffa pre¬ 
sente Carta e, a giudizio dell’or¬ 
ganizzazione, sono capaci di a- 
deinpierlc e disposti ad eseguirle. 
L’ammissione come membri delle 
nazioni di tutti gli stati che sod¬ 
disfino queste condizioni si fa per 
decisione deH’Asscniblen Genera¬ 
le su raccomandazione del Consi¬ 
glio di Sicurezza >. 

Ora gli Stati Uniti stanno vo- 
lontnrininente violando l'art. 4, 
dal momento che essi non giudi, 
enno delle ammissioni aH’ONU 
considerando se uno stato sia con¬ 
forme alle condizioni poste dalla 
Cartai se cioè si tratti di uno sta¬ 
to amante della pace, pronto ad 
accettare gli impegni dello sta¬ 
tuto delle Nazioni Unite e capa¬ 
ce di attuare quegli stessi impe¬ 
gni; ma considerando invece se 
questo Stato sia più o meno con¬ 
forme alla politica del blocco oc¬ 
cidentale. I motivi con cui gli 
Stati Uniti negano rninmissione 
di taluni paesi all’ONU non ri¬ 
guardano affatto lo statuto delle 
Nazioni Unite, non riguardano af¬ 
fatto il rispetto degli impegni con¬ 
tenuti neU’art. 4, ma riguardano 
la politica estera ed interna dei 
paesi che non si vogliono ammet¬ 
tere. E' una forma anche questa 
di inammissibile interferenza a- 
mericana nella vita interna ^cllc 
democrazie popolari. 

Contro questa politica di fazio¬ 
sa discriminazione l’Unione So¬ 
vietica ha posto il suo veto ed 
ha affermato che le domande di 
ammissione di tutti i richiedenti 
vadano approvate insieme e non 
Bingolarmentc, per impedire che 
la solita maggioranza meccanica 
del blocco occidentale al Consi¬ 
glio di Sicurezza respinga l’am¬ 
missione della Bulgaria o della 
Homania e approvi quella delH- 
talia o della Finlandia, nonostan¬ 
te le condizioni per l’ammissione 
siano uguali per tutti e quattro 
questi stati. Cosi i delegati sovie¬ 
tici, in ogni riunione del Consi¬ 
glio di Sicurezza in cui si è di¬ 
scusso del problema delle am¬ 
missioni, non hanno mai opposto 
un rifiuto aH’ammissione deH'Ita- 
lia sebbene De Gasperi faccia una 
politica non certamente gradita 
all’Unione Sovietica; anzi essi, 
nelle parole di Viscinski e di Gro- 
miko, hanno più volte affermato 
di non opporsi affatto aH'ingrcsso 
nell’organizzazione delle Nazioni 
Unite del nostro Paese e che per¬ 
tanto il loro veto non può inten¬ 
dersi come un veto all'ammissio- 
ne dell’Italia, ma come un veto 
al tentativo americano di discri¬ 
minare arbitrariamente le do¬ 
mande di entrata nell’ONU. . 

Dinanzi al coerente atteggia¬ 
mento sovietico, gli Stati Uniti 
non hanno fatto che tentare di 
distoreere il senso delle proposte 
dell’Unione Sovietica e hanno af¬ 
fermato che rURSS vuole subor¬ 
dinare l’ammissione di taluni sta¬ 
ti alla simultanea accettazione di 
analoghe domande rivolte da al¬ 
tri stati. Ma anche qui Viscinski 
ha chiaramente avvertito che il 
problema non è davvero quello 
Indicato dalla propaganda ame¬ 
ricana, ma quest’altro: se è giusto 
che un qnalsiasì membro delle 
Nazioni Unite — esistendo vari 
«tati le cni condizioni siano egual¬ 
mente conformi aH’nmmissione — 
possa insistere suirammissione di 
taluni di essi e respingere le ana¬ 
loghe* richieste degli altri. — 
E che il punto della questione 
«ìa quello rilevato da Viscinski, 
che in sostanza rafteggiamento 
americano cioè sia arbitrario e 
tendenzioso è provato dal fatto 
che l’impostazione generale so¬ 
vietica del problema delle ammis¬ 
sioni è oggi entrata a far parte 
dcH’opinionc pubblica più 'accre- 


I ditata degli stessi ambienti diri- 
Igenti dell ONU. Così persino nel- 
ì’ultiina relazione del Segretario 
generale delle Nazioni Unite, Try- 
gve Lie, si accetta il principio che 
Arce ha invece respinto nell'ulti¬ 
ma seduta del Consiglio, dell’am- 
mlssione cioè indiscriminata dei 
tredici candidati. < / rapjire- 
sentali fi dei pari gooerni conosco¬ 
no bone, dice il rapporto di Try- 
goe Lie all'ONU, la mia opinione 
circa la possibilità che si giunga 
più rapidamente possibile nll’uni- 
oersalità dell'ammissione dei mio¬ 
pi membri. Qualunque cosa pos¬ 
sa dirsi dei governi dei paesi in 


Saragat si schiera con gii armatori f ra tre ^ 
e dispone per il disarmo delie navi 


giorni 

I stand 


I mariltimi non cedono alle minacce: anche il “Barletta,, fermo a Trieste 
La lotta per il lavoro e per il contratto si estende agli edili e ai lessili 


li programma - Ciclisti, pugili, camerieri e 
una celebre banda - Oifensiva giovanile 


fll %i tif Eccoci al programmo. I program- dei camerieri. Giacca bianca c cra- 

mi sono cose elnslicìie: si fanno e valla a farfalla, un vassoio ranco 

.. __ ** disfanno; *i aggninoc, si moili/ìcn jiericolosameiite mi b.lico sulle cm- 

alj on GlovBunlnt. presidente de a parttcolore. sorgono miovi prò- que difn, t camerieri romani si al- 

I -tlfclrvf. A n-.tcta iinrlnniAntfirA __ t_ ... .. .. . _ . 


niipciioiip 1* l.trn M « ' Lo situazìoce sindacale, già eslre- di corrispondere un compenso pei oente Congresso di Bologna e al ou Glovannlnl. presidente dcua particolare, sorgono nuovi prò- que difn, i camerie ri romani si al- 

I ' 'uro popoli eo il moii- mamente tesa negli ultimi giorni, un lavoro non prestato. In tali con- quale hanno confermato la loro Commissione mista parlamentare blemt, sbucano fuori nuove nii:in- Unetranno alio partenza. E quando 

(lo in generale ritrarrebbero note- gi g ieri sera improvvisamente ed dizioni U Mmist(o autorizzerà li adesione tutte indislinlamente le Le richieste del dipendenti dello sviluppatesi in maniera joiler- lo starter c/nrà il via scatteranno a 
voli vantaggi, se tutti coloro che ulteriormente aggravata per una disarmo delle navi immobilizzate ■>, correnti sindacali — si riunisce Btuto. formulato in contrapposizione ranca e incontrollata. E il program- passi concitati ve-so >1 traguardo e 

lo richiedono fossero ammessi al- aperta presa di posizione di un mi- Si apprendeva poi che Saragat ave- oggi. Esso dovrà predisporre l’azio- al progetto predisposto dal Consiglio ,„a j.j,p „ realizza non é quasi mai verso il premio. Poi, una volta tan- 

rONU durante la prossima ses- nislro in carica, l’on, Saragat, in va già diramato alle capitanerie la ne sindacale necessaria in seguito del Ministri, al basano sul seguenti quello che si à previsto. Comunque to, cesseranno dt fare i camerieri e 

sione dell’Assemblea Generale*, appoggio alle illegali pretese della circolare in cui si dispone U «di- alla rottura delle trattative con- punti fondamentali; una base c'è, e una base tolniu, e si siederanno ad uno dei tanti stand 

E se ancora non bastasse, se si parte padronale, nel caso specifico sarmo amministrativo» delle navi trattuali e salariali per gli addetti i Fermo restando n 10% di au- su attesta base già si sta organiz- ordinando una birra ghiacciata. 


volesse nn’altra più vicina docii- appoggio agli armatori , , , . - - - , i • ..«i • » 

montnzionc non snsnettn «mrn Saragat aveva avuto in mattinata pero, disarmo consistente nella so- diani. b 1 richiede la estensione della in- che si svolgerà domem 

siirneiontn r!/.nrHnrn !.nr. ’k.... «u Luifio Colloquio con il dott. Co- spensione della paga ai marittimi. Quanto agli autotrasportatorl e ^ennltà di funziono a lutti indlstln- seggintn Archeologica, 

nn/. Ini Duunti Presidente della Confindustrìa, nella loro cancellazione dal turni agli autoferrolramvieri, le parti so- tamente gl» statali, di ruolo e non II nucleo della festa 

pace tmi conte ^'orza, l A.csem- j, quale gli aveva sottoposto la ri d’imbarco e — se necessario — nel- no «tate sentite ieri separatamente impiegati e salariati; tui'o. come al solito, d 

11” fi Associazione chiesta formulata il giorno prima lo sbarco forzato. ■ presso il Ministero del Lavoro. Il g. determinazione di Identici mi- ai gare sportive 

(ielle ^azlonI Unite che si e ehm- dall’assemblea degli armatori di un II gesto di Saragat, non appena segretario responsabile della Fede- „„orament per e-^uall gradi senza are 1P,3IP una filza dt 
sa proprio in questi giorni qui a intervento governativo tendente a conosciuto, veniva giudicato di una razione di categoria ha dichiarato qi Rruppl* mincerd a sfrecciare i 

Roma a Palazzo Venezia: nel cor- costringere i marittimi in sciopero gravità estrema. Si notava tra ral- che rio sciopero potrà essere evitato unificazione ’dei carovita su Archeologi, 

so (lei suoi lavori la rnnimissio. ^ lasciare le navi. Si era pensato ‘ro che nessuna legge autorizza 11 (contltma in 4.* pag., 1.» colonna) pnse nazionale e indennità di tra- 0*^* del circuito saran 

so (le SUOI lavori la Lommissio- momento che. malgra- governo a prendere simili delibe- _;_ ^ ^ prima che uno de, gic 

ne politica dell Associazione, com- do tutta la sua buona volontà. Sa- razioni e che anzi queste costituì- bporiu , c, . h i raggiungere la v 

posta a maggioranza di « ocriden- ragat non avrebbe agito nel senso «cooo un’aperta violazione del di- tJN PASSO _D^LA C.G.I.L. conuLmentar di famlKlla ed ellml- 


sulle quali viene attuato lo fccio-jalle aziende industriali e ai quoli-ljnento sullo stipendio e paga base, zando la grande festa de -rLtriità- Dalle 16,30 alle IS, musica. Sarà 


tali >. ha Bnnrovato una mozin- richiesto dagli armatori prima di costituzionale 'di sciopero ... , 

* . j ottenere l*autorÌzzazione del Con-’ Inoltre, secondo 11 codice di navi* | ol l1ClVfit*llf) 

ne in cui si accetta e si (iifende jjgjjy Ministri ad un passo cosi gazlone. l’alloggio sulla nave d’im- LcUcra di yOYei IIU 

il principio dell universalità delle grave; e si era anche ventilata la ‘’^rco rappresenta per 1 marittimi -|j ^q\\ sfatai! 

aminissioni. Implicita e clamoro- possibilità di una riunione straor- una parte integrante del salario ( r a ^ 

.sa condanna, nonostante le voci dinaria del Consiglio. Invece, ver- nronnstA m-r i mlellorar 

, , , so le 19 n Ministro della Marina discussione il diritto del marittimi . Le > proposte per l migliorar 

rauche dei nostri pennivendoli MeJcanti'le diramava un cornlnS ^ economici per 1 dipendenti del 

americanizzati, dell arbitraricta e to annunciando che « qualora il fer- attendono ora le ripercussioni vizi pubblici sono state trasii 

doU’ingiustizia dell’atteggiamento mo delle navi dovesse prolungarsi... *}25i** /*V®t****« t Segreteria della cGiL 


diani. Bl richiede la estensione della in- che si svolgerà domenica alla Pas- la popolarissima banda dcirATAC, 

Quanto agli autotrasportatorl e ,jennltà di funzione a lutti Indlstln- seggiata Archeologica. l'erede della tradizione bandistica 

agli autoferrolramvieri, le parti so- tamente gl» statai», di ruolo e non II nucleo della festa sarà costi- romana dei Ve.^.^clln, nd accumulare 
Do state sentite ieri separatamente ruolo, impiegati e salariati; tui'o, come al solito, da una bella note su note, in un concerto cerla- 

prcsso il Ministero del Lavoro. Il g. determinazione di identici mi- sene ai gare sportive. Fin dalle mente avvincente Alla bacchetta, 

segretario responsabile della Fede- pradi spoza "'‘e 1P.30» una filza dt ciclisti co- come sempre, sarà l’instancabile 

razione di categoria ha dichiarato mincerd a sfrecciare attorno alla maestro Alò. 

che «lo sciopero potrà essere evitato pnr/,vit> «n Po.isegpiata Archeologica. Ses.iaiita E poi ri sarà il ballo popolare. 

I. !.. C.»..) «'» del circmio «.ram,» eornp,,.» D,M- 20 .,ol m K,.ma 

_■<_»_i. primo che uno de, giovani ciclisti Pompjlio gara impossibile passare, 

— ^ sporto per 1 più gran cenir , possa raggiungere la luttona. Non a meno di farsi strada a forza di 

VN PASSO DELLA C.G.I.L. 4) mlg.loramento delle al quote ^ qiinlsiosi questo. Si trai- gomiti ira le coppie danzanti. Poi 

’ — complementar di famiglia ed elimi- nientedimeno che del compio- ci saranno fuochi d’artifìcio, e poi.. 

I otforo CinifPfnn nazione delle attuali differenzia- ^^to italiano d» ciclitnio su strada c poi vedrete. 

LidllSI a Mi yUvwl IIm zlonl; per dilettanti e cadetti, organizzato Abbiamo detto ieri che alla Pas- 

«i: •«••tMAMfi smIì cfalall decorrenza degli aumenti dal jyjjg Unione Italiana per lo Sport seggiata Archeologica pi sant un 

por gii oUlllCnil sgil SlfllOlI 1 lugllo IDtO popolare. ”■ Viììaqgio dell’Unità ». Le no.stre 

- - Le richieste contenute nella lette- Dopo i ciclisti i pugili. Su una pe- fn/ormarionf non crono esatte. Non 

'< Le ’proposte per i miglioramenti ra della CGlL non si allontanano, jaria della Passeggiata si svolgerai!- e uno, il Villaggio dell’Unità, sono 
economici per 1 dipendenti del *er- netta misura, dalle proposte già mi- no otto incontri di dilettanti ed una tanti, uno vicino all’altro, ,1 viltog- 

vlzl pubblici sono state trasmesse nlme approvate dalla Commissione esibizione dei professionisti Rosa e gio dei giovani, il villaggio delle 

dalla Eeereteria della CGIL. at- mista parlamentare nello scorso mar- Cocchi, pesi gallo. donne e tanti altri, cinquanta stand 


d ÀV. 1* A 4 r" ^ *7^ poli, wèste). Le notizie della gior- rm^erso "una Vettera; ai Presidente zo e tendono ad eliminare le gravi Un’altra gara, una gara singolare su nna superficie vastissima. 

(Il Arce, (il Austin e compagniI dei datori di lavoro al oualf riferivano che a Geno- dei Consiglio, al Ministro del Tesoro sperequazioni contenute nel proget- e già tradizionale, si svolgerà alle Parliamo di tino di questi vlllag- 

- -—' ~ -- -- -- navi della compagnia Lauro i ba- —- . . un punto crntralif.simo 

LO SBLOCCO DELLE TARIFFE ELETTRICHE 1 motonave Barletta, che doveva sai- j LA QUESTIONE DEIIF EX COLONIE OISCUSSA A WASHINGTON j,i pTcparaudo a (ìmr.nrcn 


LO SBLOCCO DELLE TARIFFE ELETTRICHE 

Inaudito dichiarazione 
di Iv on M. Lomb ardo 

1 profitti della Edison argomento decisivo 
del Ministro in appoggio agli aumenti 


rifiutati di portare a bordo delle 
navi della compagnia Lauro i ba¬ 
gagli dei passeggeri: a Trieste la 
motonave Barletta, che doveva sal¬ 
pare alla volta del Pireo e di 
Istanbul, ha sospeso la partenza, 
unendosi cosi ai piroscafi Abbazia 
e Gerusalemme che sono già in 
sciopero. 

Se il settore marittimo è quello 
in cui i contrasti sono giunti ad un 
punto di particolare drammaticità, 
non meno agitata è la situazione 
in tutti quei settori in cui l’esi¬ 
genza di un rinnovo o di un com¬ 
pletamento dei contratti di^lavoro 
è venuta a maturazione. Si tratta 
dei poligrafici, dei bancari, degli 
edili, dei trasportatori, dei metal¬ 
lurgici, dei tessili. La tendenza ge¬ 
nerale dei datori di lavoro è quella 


Il piano concordato con Bevin 

comunicato da Acheson a Sforza? 

U Ministro degli Esteri italiano ha discusso anche i ** problemi 
organizzativi,» del patto atlantico - La delegazione sovietica all’ONU 


lomane in un punto crniraln.stmn 
della passeggiata. l giovani romani 
SI stanno preparando a domenicrt 
con impegno e con una inventiva 
particolare. Essi debbono e vnglin- 
no preparare delle -orprese certa¬ 
mente jpiù •sorprendenti» di quelle 
studiate dai vecchi compagni. 

Tonfo sorprendente sarà il vil¬ 
laggio della gioventù che f giovani 
romani — ci Ti.s;ulfn — stanno gi¬ 
rando disperatamente alla rice-ca 
di conigli, gallme, e porcellini d'in¬ 
dio. Che cosa ne vogliamo fare è 
un vero mfs'ero, mn non c’è dubbio 
che ai frafferd di una cosa per 'o 
meno divertente. A parte questo, 
siamo a conoscenza di altre int~ia- 
tive prese dai giovani: una mostra, 
ad esempio, sulla attività delle or- 


^ « . . . tentare di provocare im arretra- WASHINGTON, 14 — Al teimi- 

La Commleelone dell Industria del- 20 lire perfino U iflnlstro Segni di- mento nelle condizioni di lavoroine di un incontro — durato un ora 
la Camera, el è riunita Ieri sera a ctilarò di essere d'accordo e 11 depu- delie categorie, appoggiandosi al- e mezza — tra il Segretario di Sta- 
Montecitorlo ma, contrarlamonte alle tato d.c. Galletto affermò addirittura l’uopo sui « sindacati » scissionisti to americano Acheson e il Mint- 

prevlslonl non ha preso In esame il che 20 lire erano troppo poche. e simulando con auesti decli accor- «tro deeli ^teri italiano Carlo Sembra cne nei» mconiro ouierno lontà del governo italiano • ài as- «“ u'” . 

disegno di legge governativo che au- —:-1 —... di S imnorra n^rcon te è stato Sanicomu- Acheson abbia messo al corrente gumersi la sua parte di responso- A Roma inoltre domenica. ì gio- 

torizza lo sblocco di tutto le tariffe nilfli fin PocnnrI tutti i lavoratori L’insufliciente li- nìcato ufficiale nel quale *si preci- ’t conte Sforza sulla linea di con- bilità * nello schieramento offensi- fiaccola 

dei servizi pubblici in particolare Oggi DC GaSPeri IX Utarrte S che^sono" sTau'‘Smina5 nu- dotU terra„yo ^ Queste dichiarano- 

di quelle elettriche La questione pe- n5irl2l 51 llpnD7Ì5l costringe invece i lavoratori a lot- merosì nroblemi interessanti gli Gron Bretaoiia e degli Stai, y, garanno riaffermate dal conte ? 

rò rimane in primo plano perchè prò- Pafia a VenCZia ‘p"//SaU Uni~eTltalia. comprese te Uniti nella questione drite ex-co- j, qy3„ aell’incontro di og- ZntJ^a"kma''Zrt fesTa""po" 

prio Ieri 11 Ministro deirindustria viene confermato che l’on. De Ga- opposto. Di qui l’aggravarsi del questioni relative all’organizzazione Jonie ìlindrà Acheson avrebbe pregato J ^ lattina ripartirà per giiin- 

l M. lombardo ha fatto alte Stampa speri pronuncerà oggi un discorso a conflitti sociali che si vanno alter- del Patto Atlantico e aUa sorte ^ Snt^'^Selte Tre il ^5 a Firen^^^^^^^ 

gravissima dichiarazioni affermando Venezia sulla sltuazKwe economica, gando al campo della difesa delie delle ex colonie italiane ». r,chìe.st^fiali-ine E* d-i rilevare che tn^ndo Consiglio Atlantico e rcla- nazionale de •"Unità» A Firenze 

wr.ltro che.;,.blocco * Prima ,d.l colloquio con Ag„Km, "v Commlocou, di dlfero. Sfor- f "„to™o7con.'oocV„™o to 

Conferenza di Washington tra Sta. Questo proposito il compaio Bi- Sforza ha ^ ®shington tra Sforza e Bev.n sul sa è infatti a Washington per pren- ni compagno Topi,'nifi, insieme agP 

nnfft f « Canadà rap- ha dichiarato ieri: - E natu- «qualsiasi forma dowa ^sumere ex-colonie. In rcla- dere parte alla riunione ili sabato impegni che le nrornizzazinni dei- 

nata ulteriormente*. Facendo prò- presenta un successo per l’Italia per- rate che in occasione del rinnovo un governo indip,pndcnte della Li- oroblema sono da ri- Hdì rtr„Uri Federazione Gin, anilc Comuni- 

pria te tesi del trust questo sedicente chè nessuna decisione è state presa del contratto di lavoro di ogni ca- bia, il governo Ibcale della Tripo- *1 , alcune^^moortan^ dichiara- ^ j ^ dodici ministri degli passaggio 

socialista ha sostenuto che « tati ta- nel senso di una svalutazione delle tegorla, 1 rappresentanti sindacali litania dovrà essere assolutamente Esteri dei parsi «atlantici». ^nccola stessa, vorranno far 

riffe sono Infatti pari a 24 volta quel- », tendano a migliorarne le clausole democratico e non simile a quello pavis.™ * Zafrullah Khan che si è composizione delle delega- ntunnere ni Segretario del nostro 

le deU’anteguerra*. a^'l^ntet^ qu^irprXema ^ « <=onservarle im- teocratico di tipo feudale instaura- Zafrollah Khan^.che ^si^ è Assemblea del- Pariilo. 

In realtà, come alziamo ampia» rinviandolo ad un secondo tempo. mutate. Ebbene: raramente essi rie- |to in Cirenaica dal Semisso immediata della Libia. Quan-U'.UNU. si apprende che la delega- -^-- 

mente dimostrato Ieri «ulte b^e del Ieri* il Presidente del Consiglio al ^"0 a 1 intran^genra pa- L incontro Sfor»-Acheron è av- Somalia Zafrullah ha di- sovietica alla assemblea ge- Ap-pJ j. |•p^7ioI1C inclcSl 

dati forniti dalle stesse socldtà eleb- « incontrato a Trento con li ministro dronale. E allora chi può contesta- venuto dopo il colloquio di tre ore -^e secondo lui la uopo- ncrale dell’ONU, che si aorirà il *• 

trlche le attuali tariffe superano di (1«1 commercio del Land di Baviera, re la legittimilà dello sciopero del- sv-oltosi ieri tra Bevin e il Segre- «.mate non vedrebbe con 20 proaaìmo a Flushing Meao’ows. Jn Tfnlia 

gran lunga la quota 24. Esse sono dolL ^yfier. Successivamente ha le categorie che si trovano in tale tario di Stato americano. In que- . un’amministrazione fiducia- vwrà presieduta dal ministro degli _ 

giunte ad Oltre 37 volte l’snw^ _ J esteri Viscinski. Ne saranno mem- n, CAIRO. 14 - Su Invito dri 


A Roma inoltre domenica, i gin- 


— lare per robiettlvo diametralmente Stati Uniti e * AMind, wuhik*'-»- *- „ j ..kk,.» ««Ur, ntmi iiins;». -- -• nhinaerà a Roma ner In festa Poi 

Viene confermato che l’on. De Ga- opposto. Di qui l’aggravarsi del questioni relative airorganizzazione Ministro italiano che Londra 5Ì 5^" ° Cinedi mattina ripartirà per glun- 

»*i-l nr-rmiidruai-à «oot •! «nnn.. .-Tl.,... Ailantio.- » alla SnrlO “O IVIiniailU lldlldllU tlic uuiluin j, *--« entrare I Italia nel CO.stl- .. . 


mi interessanti gli Gran rireteoiia e aegii arai, garanno riaffermate dal conte 

l'Italia comprese te Uniti nella questione delle ex-co- sforza il quale neH’incontro di og- 

._tnnia ad nhhta tolfn Offni lIlllSlO- _ __ 


ria di Latina, i Castelli Romani e 
giimnerà a Roma ver la festa. Poi 


ne ai Minsxro italiano cne ignara ,3^^ entrare l’Ilalia nei costi- 

sia disposta a tenere conto delle _ . , gere II ?5 a Firen-'e alla grar.de fr- 

richieste italiane. E' da rilevare che Consiglio Atlantico e rcla- nazionale de •"Unità». A Firenze 


noto che la conferenza non ha 


ngle.si 


giunte ad oltre a/ volte lenteguerm ^ situazione.'». sto colloquio i oue siaiusii nanno italiana Viscinski. Ne saranno mem- il CAIRO. 14 - Su Invito dri 

«d In alcuni casi, come ad eeempte 3JJ3 presenza ha oronunclatò vigilia dello sciopero si trn- trattato anche il problema delle ,jy_ gjt argomenti discussi ieri, *^ri: il ’ sotto.segretario agli esteri governo italiano una squadriglia 

per FAdrlatlca Elettricità, ad oltre un breve discorso Improntato a fldu- o®** poligrafici c autotram- ex-colonie italiane in relazione ai Q^vin ed Acheson avrebbero inse- Malik, l’ambasciatore sovietico a 'i-iraviazion» britannir-, «tanzn a 

40 volte. da neiresperlmento autonomistico e vìeri. piani strategici di Londra e di Wa- anche la auestione del Patto Washington Panyuskin. il rappre- ittita, comoosta da cinque • 

Ma la dichiarazione di I. U- Lom- nella collaborazione tra 1 diversi II Comitato Central* della Fede- shington per il Medio Oriente. Dal- j , pa-iArn- sembra te nronosito sentante sovietico all'ONU T«:arap- L t ° T 

t»Mo .. .neon, più in U. M».., 8™PPl r„ion. Pollsraflel - UKitó dal re- 1. .ndl«reaio„i raccolte ,en.bra che rf.V'’S;n "7'’?, ° ^ "" ‘ 


In essa non al fa parola del milioni 
e milioni di consumatori che do 
vrebbero subire gli aumenti, l’argo¬ 
mento fondamentale che viene por¬ 
tato a sostegno dello sblocco è « il 
di/ict/e collocamento sul mercato 
delle obbligazioni Edison ». 

Tutto questo dimostra chiaramente 
che U governo ha deciso di «oatenare 
una vera * propria offensiva di ao- 
menti di prezzi contro 1 consumatori 

Proprio nella giornata di l«n * 
del resto trapelata te notizia che te 
famosa riunione del direttori della 
Ciunere di Coramercio per l'esame del 
problema del prezzi, che avrebbe do¬ 
vuto tenersi oggi al Ministero del¬ 
l’Industria è stata rinviate sino a 
nuovo ordine e tutto fa supporre che 
molto probabilmente non sai4 piò 


* diversi n Comitato Centrale dell, rade- shin^on per il Medio Oriente. Dal- del Pacifico: sembra in proposito sentante sovietico all'ONU T5arap- ;X?"'^„i;Yerà nei pra^imreterte 

ruppi etnici. Irazione Poligrafici — uscito dal re-Ile indiscrezioni raccolte sembra che abbiano riconosciuto la kin, il prof. Arutiunian. l-Italte. pro-^Jmi c orni 

~ I g= ^Baa^a=gg=5=;gB=B~-=—8 ———— - dUTicoltà di costituire un tale pai- _ 

L'OFFENSIVA MONARCO-FASCISTA NON HA PIEGATO 1 PARTIGIANI Stà^.neira^rièSY^i^dte’te^^ DOPO lA srOMIlNir.A DF.I. SANTM1FFI7IO 


li generale Van Fieel dirbiara 

che la gnerriglia conlinna in Grecia 

Un secondo “Libro azzurro,, pubblicato dal governo democratico 


difficoltà di costituire un tale pai- _ 

to che non incontra buona pubbli- 

DOPO LA SC OMUNICA DEL S ANT UfflZlO 

vrebbe costituire U fulcro di un ta¬ 
le patto. Vengono ricordate in prò- ' « I a ■ 

posilo le recenti dichiarazioni di ^ I m 

Pandit Nehni contrarie alte crea- 1 I W W V U II# U EU lUEWl U 
none di un’organizzazione di tal - 

Hcnere. ■■ ■•la# ■ 

dei cardinali francesi 

la situazione europea, soprattullo 
su quella balcanica. 

Il comunicato ufficiale diramato PARIGI, 14. _ A due mesi dal mente te loro pena c ci prcoccu- 

subito dopo il colloquio odierno decreto di scomunica del Santo piamo di eliminare la dolorosa ,m- 
atferma che la discussane • ha n- Uffizio, quattro Cardinali francesi pressione che la Chiesa reati jnsen- 
guardato in terga misura gli svi- hanno sentito il bisogno di insistere sibile alle loro angoscie e alle loro 
luppi politici ,n Europa, compresi sulla validità e opportunità ael de- aspirazioni Ma le cose stanno assai 
i Balcani », aggiungendo che « so- creto in una lettera diramata que- diversamente ... 


molto probabilmente non sarò ptò i'*'j-i to.*” u i.«7 " loro mterfenenM ne- infine e dedicato al turpe tradimen- i Balcani», aggiungendo che «so- creto in una lettera diramata que- diversamente... 

convocata. II governo ha dunque ri- gli ^affari; irierni della Grecia, in- to di Tito le cui macchinazioni sot- no stati poi esaminati brevemente sfoggi alla stampa. La lettera di- Finora non s: era avuta una cosi 

nunclato perfino a queeti espedienti 1 partigiani operanti in terferenza che già tanti lutti e tan- terranee a carattere sciovinista, al i problemi organizzativi relativi mostra ’in ev.dente stato di aliar- esplicita confessione dei nf efwi ne- 

prop^andlstlci voJtl a gettare fumo "* Haidu, to sangue è costata al popolo greco sono poi tradotte nel tradimento alla formazione del Con.e;gl:o del me e di preoccupazione Ne diamo gativi registrati dal decreto del 

negli occhi al coneumatort hanno ributtato le truppe monarco- Mentre americani e monarco-fa- aperto e nelfalleanza diretta con i Patto delI’Attentico Seltentr.te- qui un passo sintomat.co; I Santo Uffizio tra i lavoratori cal- 

- Aesal ifidicatlTo in questo «enee fasc|ste che avevano attaccato 1 Kisti greci mostrano di voler con- monarchici greci alle dipendenze naie-. «Noi ben comprendiamo la sof-'tolici. 

è l’atteggiamento che te «tempa lega. PII-* tmuare neua loro sistematica op- deU'imperialismo americano. Sui problemi organizzativi del ferenza che , lavoratori possono i - 

ta al Viminale mantiene di fronte Infine un intero capitolo tratta Patto Atlantico di cui si parla nei provare di fronte alla condannai * 

alla proposta comunista di diminuì- n uomini e a tome t . dei demo^tici greci p« giungere jg_jj compiuti "dai eo~ comunicati, in quello relativo del comun smo Noi sappiamo che i IllISSIOnc blll^flra 

». ai orion Ut* 1, nT*7Tn ilei nana Ma la confejTOa dell incessante a una sistemazione pacifica e a una siorzi compiuii oa] go- «.iio,,,,, «;fnT73 Arh*<o-i * n»- i . j „ _ . V, i ii r** i i a 

è stete bTvolt' ^»OtebS“*l aW'vità dellEsercito democratico cessazione della guerra civile, ven- verno democratico della Grecia Li- vunScSon ^V^roiSdérarA^te vedevano nel Partito Co-; alla Fiera del Levanle 

sr'™*. «>•?. ««■ ".•■.«-m."» .«no o,*! docum,n.. in m. .econ- b™.»" «PO''”' !» «« Gre. " 1'' - 


cnc cessi conseguiti daUe truppe elle- governo democratico provvisorio 

1 guerriglieri la guer- greco, Partsalidis, all’assemblea ge- _ _ ^ ^ ^ 

olio considerarsi conclusa - nerale deirONU in occasione del # M M 

i ^ l’esistenza delle orosrimo dibattito. ## mM g M M 

mnta democratiche nerla Grecia Riportando documenti presi «1- * ^ ^ ^ 

A.P/SS* l v,^ SSSS «ne Le dichia- l’aw^rio stesso, il -Libro Az- - 

di 15-20 lire ® ^ azioni di Van Fleet smentiairóno zurro. rivela gli scopi dell’inter- 

che per diininuirlo ***«^^ ^^ **f^ co:t le vanagloriose affermazioni vento anglo-americano in Grecia e • •nlllardi 

11 prezzo del grano danneggiaci» i stampa m(^narco-fascista che mostra la recrudescenza ilei terrore ifRa Propria campegM 

produttori. La questione è invece ^ parlavano di -annientamento» del monarco-fascista a causa dell’ao- 
diversa. Negli anni scorsi U gorarna partigiani greci e conferma quanto poggio americano. Esso tratta quin- 

Italiano ha pagato II ^to Importato g^eva comunicato radio Grecia Lì- di della disastrosa .situazione eco- niù^rea^anar^ deUa cT 

flairestero al 6 <^uentl prezzi: grano ^«-3 <,opo la hattaplia del remica deRa Grecia monarco-faaci- a/J. -n‘ 

argenUno L 11740 al q le grano to ^rjtsi e del Grammos, che le truppe sta e particolarmente delle grandi servendosi data penna di certo 

meno L. 8 825. grano UBA 1» 6400 democratiche, infiltrandosi attra- città fra cui Atene. A proposito q ^ Lango ex ric^trettore della 

Queafanno Invece u governo paga verso 1 reparti monarco-fascisti. della canitale descrive il pau!>eri- uàua Nuora', quando quel giorno* 
U grano argentino a 8 008 lire, quelle erano giunti nella Grecia centrale, rmo della popolazione e gl? acan- le era finanziato dalla Con/ikdu- 
rumeno a 6.000 e quello D.S..à. a d(}ve continuavano la loro attività, datosi profitti di poche persone a strio. <1 Tempo ha ammannito ai 
4 006 lire. Van Fleet ha quindi agghinto che cui sono legati f continui scandali suoi lettori una prosa piene di ar- 

l>or4 va a finire la differenza no- i, missione militare americana con- economici in cui è coinvolto il go- gomentaztoni pazzesche e di doti 
tevo’.e chi» corre tra 1 preza attiteU tìnuerà a rimanere in Grecia dove verno monarco-fasci«ta. ' sballati , 

e quelli degli anni ecoTÙt? ' proseguirà nel suo compito di «ad- Un’intera parte del libro i dedi- _ PSS?M*'**'**!** **®!**»*'* i2L* ** 

La «lustezza della nostra tesi à i^estramento delle truppe e soluxio- cata ai fomentatori di guerra nei 
del resto dimostrata dal fatto cha ne dei problemi tattici, loeiftlci ed Balcani: esso enumera le provoca- chitevaitóra del IOTI ai róntlnn- 
quando II compagno Spezzano dime- inerenti all’equirtacviarrenlo e al- rioni contro i pac.si vicini • Tatti- que del corrente anno di graais- 
strò al Senato che era po«s!hlle ri- l’armamento -. Gli americani non viti antidemocratica . e jclovlntsta Sorvoliamo suìVerrare marchiano 

durra il prezzo del pane di almeno credono cod ancor* opportuno di dei mooarco-faKteti. Un capitolo calcolare la « producfhUttà s la cM» 


quotidiani più reazionari della Ca¬ 
pitale. -li Tempo”. 

Servendosi della penna dt certo 
O. A. Longo, ex vice-direttore della 
Italia Nuora, quando quel giorna¬ 
le era finanziato dalla Conftndu- 
stria, il Tempo ha ammannito al 
Suoi lettori una prosa piena di ar¬ 
gomentazioni pazzesche * di doti 
sballati , 

” La produclbllità Italiana di •- 
nergte elettrica si è quintuplicata 
balzando, dal cinque milioni di 
chilovattora del 1021 *1 sentlcin- 


jghi Chr. Tanef. rappi-esentanle di 

m m m m m a - — commercio, dopo aver visitato le se- 

IL DITO MELL’OCCmO 

ditte tialiane dj importazioni ed 
esportazioni 

ìmattore invece che in •chilorats 1 tasM medio del 9 per cento an- 

E ammettiamo che a A. longo mio» fdalla Relazione del Ctu» Giornalisti- . lYnan»/'*,,,?/^*'>^*'° ,** 

obbio rofulo parlare «nrece di direttivo deir Assemblea dei sorl del- iie« m 

€X)TOdìMZimt^% Anitintn^ ^siggnssm /il« ! 7*rvdràB>r » vie-.*»*«*»••.• srwiza Oa QU^SIA FlCrA di oAn. ChC 


•^ottore invece che in *chtUyrat9 i xa%90 medio del 9 per cenio «n- 
* ammettiamo che O A, Lnngo | mio* f(faUa HeJavinne del Ctiis 


• produzione» Andiamo dunque al¬ 
le cifre, «cinque milloTij nel 2i. 
25 m,fieni oggi ». Un altro lapsus^ | 
Se la nostra produzione fosse di ; 
venticinque milioni di Kirh sareb- , 
; be più bassa di quella rfel Prtnci- i 
polo di Monaco^ Voleva dire mi¬ 
liardi, O A- Longo* Concesso ite 
allora non zi tratta di ZS miliardi 
me bensì di poco più di enti fAn 
nuarto statistico, pag Z3i) 

Lasciamo stare anche questa ur- 
Za sciocchezza Che cosa significa | 
in realtà uno prodazìone di n cr ; 
più di venti miliardi di Kwh* Jti- i 
•ulto che l'incremento annur dt ‘ 
oroduzicne di energia elettri--^ « i 
c ormai staMllzzafo attorno al 4 
per cento mentre «lo arcresriinen- 
to del coneumo et verifica con uo • 


rtyAPEL, Bore ruoF .Órenr.Te c^stdertemò^^^7«id®“^.n^';' 
1^ntV%ia^nro^nte^^^ ia '"ù“Ìm binante 

Risulta .noffre che la peTimiua- se^o^dì'o'sumf 

nta‘mn7ir ?/ m*èÌ'cato",»a!.a‘Yò 

a! ritti f qua», certezza è as- 


d, tutti • 
democrazie 


popolari 


non solo delle 


della Francia c deirtnghitterra La 
colpa di tutto questof Dei comu¬ 
nisti rtsnnnde C A Longo 

Wa è inutile stare g ter capire 
erte cose a certa gente Purtr p- 
no 7<, mmpignn del Tempo otter¬ 
rà soltanto il lusinghiero risulta- 


sicurata la partecipazione della Bui- 


Ulto che l'Incremento annue dt ‘ to di ai-rollare agli utenti non «o- -ione della meccanica i a rm* 
roduricne di energia efcfCrt-o « I lo fondamento delle tariffe tram- La bisoeno di molte‘m^cohlnè 
ormai staMllzzafo attorno al 4 che gli sflnendt dei giornalisti del- «uelie ulonslli a a,ieHe"»ffrico?# dai 

'« Confndu^r,, „„„„„ tS'riSlK'',•e.mS'-.'l'lS- Sii 

> del coneumo et teruica con uo * A8XODEO otenti ner rindiuiria chinnea ». 


caria per il p»osslmo anno — ma 
come ImpossibnitA dovuta a ragioni 
tecniche, non ultima tra queste la 
concldenza della Fiera bulgara eli 
. Plovdiv e della Fiera cecos'ovacca di 
Praga. 

I Ciò che maggiormente cl ha Inte- 
r»ssat| In questa fiera è 1» espo-l- 
I Ione della meccanica. I.a Bulgaria 
jha bisogno di molte m-’c^hlne da 


placiti per l’Indualrte chlnRca ». 


^'i alUi^ »r 


































. ;v.y,.,.. Wf. . ..,' '., 


Pag. 2 - «L’UNITft’» 


V » > '■; S f f/ 


A> ■ . ^ 


‘ ?-. 






Giovedì 15 settembre 1949 


Domenica alla festa 
tutti con la coccarda 


jilr-' 




TUTTE LE SEZIONI ' mandine • riti¬ 
rar* oggi in F*d*f«i>on* le COOQAROE 
per la aottoserlrlon* d* «c L'UNITA* » 


ARRIVATO DALLA SABINA A Tool KM. ALL’ORA 


Numerosi feriti e senza-tetto 

per il temporale di questa notte 


IR DIFESI PII DIRrm II TUTTI I UmiTOII 


Wi'y <V' 


;'ì 




Un fulmine e luna tromba diaria a M, Mario rtBorgate 
allagate - Lucernai e tetti di filobus e auto ' sfondati 


'tì 


V; 


Un temporaie di eccezionale vio¬ 
lenza — ma fortunatamente di bre¬ 
ve durata — si è scatenato questa 
fiotto sulla città, provocando gravi 
danni e numerosi feriti. Il tempo¬ 
ra.e è .stato preceduto da un sin¬ 
golare fenomeno, che per oltre una 
ora ha tenuto desta Tattenzione 
della cittadinanza. Verso le ore 22 
una luce livida ha illuminato tutto 
il cielo a nord di Roma. Lo gros.se 
nubi, agitate dal vento, sono .state 
improvvisamente squarciate da 
lampi abbaglianti, che però non 
erano seguiti da alcun tuono. 

Per tutta un’ora di seguito. Il 
temporale 6{ è mantenuto nella zo- 
■ na nord-nord est di Roma, e pre¬ 
cisamente sulla Sabina e .sul Mon¬ 
te Soratte, a 50. 60 km. di distan¬ 
za. I lampi si susseguivano senza 
sosta, le nubi, travagliate da venti 
contra.stati, mutavano ad ogni istan¬ 
te forma e colore. Sulla città 
continuava a gravare 11 silenzio, la 
calma in-sopportabile, l’afa umida 
che per tutta la giornata avevano 
tormentato fisicamente e moral¬ 
mente i romani, già depressi dal- 
l’in.sopportablle ondata di caldo 
dello 6cor.se settimane. 

L’ufficio meteorologico dell’Aero¬ 
nautica. da noi interpellato, altri 


masse di aria fredda dai Balcani. 
'Lali masse, scontrandosi con l’atmo¬ 
sfera calda stagnante sul Lazio, 
avevano provocato Timprovviso fe¬ 
nomeno.' L’arrivo della pioggia su 
Roma era da attendersi da un mo¬ 
mento all'a.tro. Infatti, procedendo 
alla velocità di 90-100 km. orari, la 
tempesta giungeva ben presto alle 
porte della nostra città. Alle 23,15, 
preceduta da un tuono poderoso, 
che faceva tremare i vetri delle 
abitazioni, una fittissima pioggia si 
rovesciava dal cielo fattosi ormai 
p.umbeo. Insieme con la pioggia 
piombavano giù chicchi di grandi¬ 
ne grossi, in alcuni punti, come uo¬ 
va, in altri come arancie, che co¬ 
stringevano alla fuga I rari passanti 
Finestre e lucernai ven.vano 
sfondati dalla grandine, come, per 
esempio, in via Volturno, 42. Ai 
Parioli numerose automobili, tra le 
quali alcuni tassi, riportavano dan¬ 
ni ai tetti di tela e ai parabrezza. 
In via Boncompagni, il tetto di un 
NT rosso rimaneva sfondato da un 
■< chicco » grosso come un 'matto¬ 
ne, con grande panico dei passeg¬ 
geri. 

Le vie del centro, specie 1 pen¬ 
di! come via IV Fontane, via F. 
Crispi, S. Nicolò da Tolentino, via 


buiva il temporale all’arrivo di del ’Tritone, Capo le Case. ecc. 


PAGLIERICCI AL POSTO DEI BANCHI 


Mentre cominciano gli esami 

le scuole ancora occupate 


Delegazioni di mamme chiedono T immediato 


sgombero dei locali • £ le promesse della Giunta? 


Domani avranno Inizio nelle scuo¬ 


le medie gli esami di riparazione. Il 
24 toccherà invece, alle scuole ele¬ 
mentari di riaprire 1 battenti per gli 
esami autunnali e 11 10 ottobre, in 
questo ultime. Inizieranno le lezio¬ 
ni. Un rapido susseguirsi di avveni¬ 
menti scolastici, dunque, nel giro di 
nemmeno un mese. £' chiaro che in 
queste condizioni parlare di sgòm- 
beri. riattamenti .evacuazioni di sfol¬ 
lati dalle scuole, è quasi una follia 
o una bugia' perchè certe cose o si 
fanno quando gli edifici scolastici 
SODO ' deserti o non si fanno più. E 
l'esperienza, in questo campo, ci 
ha insegnato molto; sopratutta per 
quanto riguarda le scuole elemen¬ 
tari, la cui efficienza maggiormente 
o’in ter essa. 

Oià da tempo U nostro giornale va 
BoUevando la questione dell’insuffi¬ 
cienza dei locali scolastici e l’Ineffi¬ 
cace azione svolta In proposito dalla 
Giunta. Già da qualche mése la no¬ 
stra voce, come molte altre, ha ri¬ 
chiamato su questo punto l'atten¬ 
zione della Giunta Comunale per¬ 
chè non accadesse poi — come si è 
verificato nel passati anni — che. 
ad apertura dell’anno scolastico, si 
dovesse constatar* che quasi nulla 
era stato risolto. 

Anche, quest'anno, però, 11 Comu¬ 
ne ha continuato a temporeggiare 
con U tradizionale ■ aspettate >. ■ ma 
quanta frettai >. • cl siamo noi e 
risolveremo tutto >. Nè noi nè altri 
sono rimasti convinti di queste spie¬ 
gazioni ed .assicurazioni, ma abbia¬ 
mo voluto attendere qualche tempo 
per Vedere come finiva la faccenda. 
E la faccenda è finita come tutti i 
problemi affrontati dalla Giunta; 
con un bel buco nell'acqua. 

La Giunta. infattL non ha avuto il 
coraggio di confermare neanche le 
molteplici Indiscrezioni circolate 
Degli ambienti giornalistici. Non un 
comunicato in proposito è stato spre¬ 
cato dal Gabinetto del Sindaco, tan¬ 
to sollecito Invece a diramare noti¬ 
zie sulle visite del Sindaco all'estero 
• agli spacci di vini ed olio. - 

Cosi sono rimasti In aria Io sgom¬ 
bero della scuola « A. Cairoll *, la 
liberazione dagli sfollati della • Nic¬ 
colò Tommaseo », lo sgombero della 
■ Diaz * e della ■ Dante Alighieri », 
11 trasferimento della scuola ili Ca- 
Btel Giubileo. Questo per quanto ri¬ 
guarda i lavori • probabili » e pro¬ 
messi. perchè sa si volesse parlare 
della sistemazione delle altre 19 
scuole tuttora completamente inuti¬ 
lizzate. allora non si potrebbe che 
brancolare nel buio. 

Eppure n problema dell* scuole 
Don è ultimo n*Ua infinita seria di 
questioni cittadine da risolvere. Nè 
parlare della sua solnzione significa 
fare' della accademica oppos:Z:one. 
n probletqB scolastico, attualmente, 
è uno del più sentiti dalla popola¬ 
zione. e. per dimostrarlo, basta ag¬ 
girarsi in questi giorni nel paraggi 
di qualche scuola comunale dei 
quartieri popolari e ascoltare i 
commenti delle mamme. 

Basta ricordare l'appuntamento di 
quelle mamme di TesUcclo che al 
sono trovate una mattina alle 8 di¬ 
nanzi ' alla scuola • TV Novembre • 
per recarsi In massa dalla direttrice 
a chiedere II deflalUvo sgombero de¬ 
gli sfollati dalle aule. Basta ricor¬ 
dare gli infiniti pro-memoria pre¬ 
sentati al Comune dalle Consulte 
Popolari. Ma il Comune finge di 
ignorare tutto. 

Nè il problema della Uberazione 
degù edifici scolastici, può essere 
considerato come una normale ope¬ 
ra di riattamento e restauro che 
con un po' di operai può risolversi 
Del niùinento più opportuno. Alla 
liberazione delle scuole — e non 
è una cosa nuova — è strettamente 
legata U problema della sistemazio¬ 
ne degli sfrattati • senza tetto, che 
attualmente le occupano. Per que¬ 
sta azione urgono case, molti altoggi 
da affittarsi ad nn modico prezzo 


(le attuali pigioni *sl aggirano auUe 


12.000 lire!) e da assegnarsi rapida 
mente agli occupanti delle scuole. 

Ma anche in questo campo il Co¬ 
mune ha fatto poco o niente. I ci¬ 
tatissimi alloggi di Valco San Paolo 
e Borghetto degli Angeli sono, si, 
buoni per essere strombazzati dalla 
propaganda capitolina, ma quanto 
ad alleviare la carenza di case non 
c'è nemmeno da petuiarsL 

Un circolo vizioso, dunque, per il 
quale soffrono studenti e sinistrati 
che non ne vedono una via di usci¬ 
ta. Gli unici a goderne sono gli 
istituti religiosi e 1 « somari ». che. 
grazie alla Giunta Comunale, han¬ 
no trovato In Roma una specie del 
paese di » Bengodi * di Pinocchio. 


Conferenza sulla Gioventù 


Domiai alle 18 l eomps^i Enrioe Betlin- 
gaer. Dirlo Vilori ed Enrico Boccirt temono, 
alla Cui della Ctaltari, trai coetereaii lUnpi 
sai liTorj del Coagresso delli Fedeniroee M<m- 
diale della Gioteatò Democratica. Tatti 1 com- 
pa<pi sono iaritati. 


RIHGRlZUltENTO - U Seaioea del P.O.I. di 
Ponte Uiltlo riagraxia a meno nostro la Ditta 
Giotami Di Maio In Pia Angelo BDaettI, 6. 
che ha rolato coatribairo alla campagna per il 
• Mese della Stampa • riparando gratnitaaeste 
la marebina da sefirere della eeiioae. 


sembravano trasformate in torren¬ 
ti, dove canuninare era ; assoluta- 
mente impossibile e dove anche le 
automobili si'muovevano a fatica. 
Nelle borgate e in tutte le zone 
periferiche la situazione era anche 
più grave e disastrosa per gli abi¬ 
tanti Dappertutto fango, acqua ne¬ 
gli scantinati, nelle abitazioni a 
pianterreno, fogne rigurgitanti, co¬ 
municazioni interrotte. / ? 

I Vigili del Fuoco venivano chia¬ 
mati nel giro di pochi minuti in 
una trentina di zone diverse e do¬ 
vevano continuamente spostarsi a 
bordo di automezzi, carri attrezzi, 
autopompe, per recarsi ovunque a 
portare la loro opera di soccorso, 
da un capo all’altro della città. 

I danni più gravi si verificavano 
all’incrocio tra via delle Medaglie 
d’Oro e via 'Trionfale, in località 
Bel Sito, dove un fulmine e una 
tromba d’aria danneggiavano gra¬ 
vemente numerose baracche, fa¬ 
cendone crollare più d’una. Nume¬ 
rose persone sono rimaste senza 
tetto. Il diciottenne Rocco Lisi ha 
riportato la frattura di un piede. 
Numerosi alberi sono stati divelti 
dalla tromba d’aria e, abbattendosi 
al suolo, hanno interrotto i cavi 
deU’energia elettrica. Nella stessa 
zona Tediflcio detto • La meridia¬ 
na », dove abitano numerose fami¬ 
glie, è rimasto gravemente danneg¬ 
giato. Un muro è crollato nclTin- 
temo di una stanza dove dormi¬ 
vano una vedova, Erenea Giusep- 
pettl e i suoi quattro figli. Fortu¬ 
natamente nessuno è rimasto feri¬ 
to, ma il panico è stalo grande. 1 
Vigili, accorsi sul posto, hanno 
provveduto a sgomberare le mace¬ 
rie e a puntellare 1 muri perico¬ 
lanti. 

II pilota americano David Water 
è rimasto ferito alia testa da un 
grosso «chicco» di grandine, mentre 
era affacciato alla finestra della 
sua stanza, nella pensione Roxl. in 
Corso d'Kalia 6. Eguale sorte è toc¬ 
cata al vetturino Alvaro Mlnuc- 
cia mentre si trovava a cassetta 
de'.la sua botticella In v. Veneto. •' 

Fortunatamente, la pioggia ’ e la 
grandine non sono durate più di 
una ventina dj minuti. Il tempora¬ 
le, passato sopra la città, si è spo¬ 
stato verso sud-sud-ovest è alle 
23,40 la pioggia era quasi ovunque 
cessata. Il cupo brontolio del tuo¬ 
no e il guizzo dei lampi è continua¬ 
to però quasi senza soste fino nl- 
T1.30. . I 

I tecnici non escludono che ' le 
stesse masse che hanno provocato 
i] temporale possano f^r diminuire 
In modo sensibile e definitivo, la 
temperatura nei - prossimi giorni. 

’Tra tutti I numerosi feriti che si 
sono fatti medicare nei pronti soc¬ 
corsi degli ospedali cittadini, il più 
grave, dopo il Lisi, è il diciotten¬ 
ne Romeo Candelotti, abitante al 
TIburtino III. il quale, colpito alla 
testa da una palla di ghiaccio pio¬ 
vuto dal cielo, è stramazzato a ter¬ 
ra tramortito. 'Trasportato al Po- 
iiclinico, vi è stato ricoverato In 
osservazione per sospetta frattura 
del cranio. Entro oggi sarà sotto¬ 
posto ai raggi X, per accertare la 
entità delle lesioni riportate. 


Lo sciopero di sabato 

degli 1 auto o ferro - tranvieri 


L* Sotretarl* previ nolal* • eom- 


pertlmontal* dal f*rrotranwi*ri di 
Rem*, a ««Bulto della rottura dall* 
trattative tre l'orgenizzeilon* «Ind*- 
0 * 1 * unitaria a la aOonfatraai in 
applicazione all* dlapoalzloni Impar¬ 
tita dall* Sagrataria Nailonala a d'ac¬ 
cordo con la Confadoraitone Qanara- 
Is dal Lavoro hanno diapoato quan¬ 
to ooqua: ?■ 

' domani, vanardii dall* or* taro a 
fino allo oro 24 di oabato 17 ooopon- 
deranno II lavoro lo saguanti eata- 
gorio: tutti gli autotraaportatori o 
spadizloniari dipandanti da ditta In- 
duatrlall. ' '; *• 

Sabato 17, dall* ora 6 dal mattino 
fino alla ore 24, aospandaranno il 
aarvizio tutta la lina* URBANE (tran¬ 
via, filovie, autobus) dalle aziende 
ATAO, STEFER, Castelli e STEFER- 
Fluggi compresa le linee celeri e tas¬ 
sisti, dipendenti da aziende Indu¬ 
striali. 

Sono esclusi I servizi ferroviari 
Rome-Nord, Roma-Lldo, Roma-FI ug¬ 
gì; tranvia EXTRAURBANE Roma- 
Castani; autolinea Roma-TIvoii a 
tutta le autolinee a carattere extraur¬ 
bano. 

Lo linea notturne effettuaranno 
ragolarortant* servizio. 

L'organizzazion* sindacala dagli 
autofarrotranvisri, pensosa da! disa¬ 
gio eh* lo adopero arracharà alla cit¬ 
tadinanza rivolga ad essa un caldo 
appalto, Invitandola ad essere com- 


I riiponitbill 4»i ttllori tona conroctli 
por ilttiri tilt or» 17 in Fedtrulon», 
p«r nas impottnliltiima riniest. 


pranalva dallo gravf ragioni eho Non¬ 


no dotorminato. lo sospansiono dal 
lavoro o lo oiii rooponoobllità daRÌbo> 
ne ooóaro oddotòlteto osoluolvanpon- 
to allo froootonùi o al oapso di trr^ 
sponaabllltà '> dolTaaseolazIoho padro¬ 
nale. 

' Noi ci associamo aU’appelIo rivol¬ 
to dal Sindacato Autofenotranvleri 
alla cittadinanza e invitiamo tutti 1 
lavoratori e 1 cittadini democrailcl a 
solidarizzare fraternamhnte con gU 
scioperanti eceel In lotta, più che per 
un ristretto Interesse di categoria, 
per la difesa di un principio costitu¬ 
zionale, che investe in pieno la salva- 
guardia dei diritti di tutti 1 lavo¬ 
ratori , . - » 

L-’i jV: 


Vendevano vecchie copie 
del nostro giornale 


n custode dell* Sezione Trionfale sita 
In vis Andrea Doris, quartiere Trionfale, 
ha fermato ieri sera alle 21,30 nella stes¬ 
sa strada due ragazzi, rispettivamente 
dell’età di 16 e 12 anni, che vendevano 
copie dell’c Unità » del 12 dicembre *48. 
I due ragazzi sono stati diffidati. 


Convocazione ITALIA-URS8 

Donaal aera alle 19 awà hogo In vis Sa¬ 
larla 44 la riunione del resposaiblli rlciaaii e 
iilesdali. Si prega Titameole di isfertenhe. • 
MANIFESTAZIONI rrALIA-OIlSS - Questa vat 
li • Circolo Puakia • (via U Spula. 79) alle 
30.30 parlerà II Doli. Cerrottt ani tema: • La 
liberti di ftampa nella nocietà Socialista e 
nella società borghese •; a Prati (siale G. Ce¬ 
sare. 63) alle 20,30 li Doti. P. Zsetercsich 
parlerà sai teeia; • La stampa delTL’niooe So- 
slellea ». 


! ’ 
» ' 
i 1 


LA SENTENZA AL PROCESSO SKOTNICKV 


Unasì dieci anni 

al; iiiag'^iore polacco 


Il P. G. aveva chiesto trenta anni di car¬ 


cere^ per l’omicida della figlia dell'amante 




-1 


* La ' Sezione feriale della Corte <U 
Assise ha condannato a 9 anni, 9 mesi 
e 10 giorni di reclusione 11 polacco 
Stefano Skotnlchy. Imputato di omi¬ 
cidio volontario per aver ucciso a re¬ 
volverate la tredicenne Edda .Maria 
Bolfiinl e aver tentato di uccidere la 
mefire della bambina. Linda Torbido- 
rie. con la quale da tempo conviveva 
maritalmente. 

Si è concluso cosi l'ultimo atto del¬ 
la tragedia che scoppiò fulminea 11 17 
ottobre del '47. L'udienza di ieri è sta¬ 
ta dedicata nella sua prima parte al- 
l’intenrogatoflo degli ultimi testimoni. 
Poi ha preso la parola il P.M., li quale 
ha .sostenuto la piena colpevolezza 
delTlmputato, escludendo che costui 
fosse in stato di ubriachezza o co¬ 
munque fuori di sè. Il P.M. ha chie¬ 
sto la condanna a 10 anni per 11 ten¬ 
tato omicidio e 20 anni per Tassas- 
slnio della bambina, chiedendo la 
espulsione dell’Imputato dal territo¬ 
rio italiano ima volta scontata la 
pena. 

Hanno parlato quindi 1 difensori, 
i quali hanno cercato di sostenere 
che Tassasslnò non era nel pieno pos¬ 
sesso delle sue facoltà mentali nel 
momento In cui consumò il delitto 
Uno del difensori ha anche molto in¬ 
sistito sulle vicende storiche attra¬ 
versate dalla Polonia . e sul passato 


Domani pubblicheremo 
la Mozione conclusiva del 
Congresso della : C. d. L. 


militare delTlmputato (ferite, decora, 
zlonl, promozioni per merito di 
guerra). 

Alle 14,20 la Corte si è ritirata In 
Camera di Consiglio e ne è uscita 
alle 15.10- L’imputato ha accolto la 
sentenza co«t una certa freddezza. Il 
pubblico è uscito In silenzio. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

giovedì 

AslDlurtlruTiiri: ronn. di Isf. ristretU • 
prAsidenie del CR.tL Alte, tll« 16 lo Fed. 

AsUintsltmlnT. Intrrrellalsre sita 18 in 
Faderaiioiia. 

VEÒERDT 

Tnditori aabilsBli • eoa. di oerr. olle 17 
la Fed. 

Csmutll: I Map.’ d«IU eoan, lat«r. d«i 
gUrdinl «Ile 16.30 In Ftd. 

I coapsgai ptlitaeti festdeoti « Rea*. Is 
Fed. «ile 10 per urgenti comuslcaiieBi. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

1 Segretari delle cegurati Seiioai passino nel 
pomeriggio ki Fed. per nrgentissine to.-ncDl- 
raiioai: Tosfolino, Trionfale, PonU ParlouO, 
Monte Sacro, Appio. PrenMtiao, Quadrare, Sa¬ 
lario. Laderisl. 

GU iapettori di cilU aggi alte 17 in Fed. 
liTece di demani. 

Le leaionl rbe non l'abbiaao aaeora ritiralo 
«andlao In giornata a ritirare U n. 24 di 
• Pattuglia ». 


Cinquanla brarciantì 

in tribunale per lo sciopero 


SULL’ASSOCIAZIONE PER IL RECUPERO DELLE SALME 


Migliaia di congiunti di Caduti 

seguono con ansia il corso dell*inchiesta 


Le gravi dichiarazioni del Capo della 11 Divisione 
di Polizia giudiziaria • Fu comméssa la truffai 


La notizia da noi lori pubblicata 


che una Inchiesta è stata aperta da 
parte della Questura suH’sttlvltà del¬ 
l’organizzazione per II recupero delle 
salme dei Ceduti In guerra ha su¬ 
scitato Il vivo Interesse di tutte le 
famiglie che si arano rivolte al mar¬ 
chese di Valplère per rintracciare 1 
resti del loro cari. Migliala di vedove, 
di orfani, di madri seguono ora eon 
ansia lo svolgersi deU’lnchlesta che 
dovrà rlsponcere alla domanda; .si 
tratta di un'associazione patriottica 
o di una agenzia di speculazione? 

11 Commissario De Stefano, che. 
In qualità di capo della II Divistone 
di Polizia Giudiziaria, dirige perso¬ 
nalmente Tlncblesta. condotta dal 
(unzioirarl del suo ufficio, ha fatto 
Ieri alcune dichiarazioni alla stampa. 
La sostanza di tali dichiarazioni èia 
seguente. Non c’è dubbio che Tasso- 
clazlone per li recupero delle salme, 
esigendo dalle famiglie Interessale 
somme che variavano dalle trecento 
alle mille o tremila lire per « spese 
di cancelleria >, è Incorsa nell’Infra¬ 
zione delTart. 119 della legge di 
Pubblica Sicurezza, che vieta ogni 
attività affaristica che non eia auto¬ 
rizzata e controllata dalla Polizia. Fin 
qui si tratta però semplicemente di 
una contravvenzione. 

L'inctilesta — ha detto li dott. De 
Stefano mira a stabilire se 1 dizi- 
eentl delTassociazlone .«1 siano tesi 
responsabili anche del reato di truf¬ 
fa. Tale reato prenderebbe consUten- 
1 


A QUANTO ARRIVEREMO DOMENICA PROSSIMA? 


Superali i sette milioni 

le sfide si intrecciano sempre più 


za so risultasse che Taesoclazlone non 


si è affatto preoccupata di manOare 
avanti le pratiche che le erano stale 
affidate dalie famiglie del dispersi e 
del Caduti. La Polizia sta ora con¬ 
ducendo accurate ricerche presso la 
Croce Rossa Italiana e internazlo- 
uale. 

Concludendo. 11 dott. De Stefano 
non ha voluto fare alcune antlclpa- 
zlotre suU'esito delle Indagini llmi- 
T ir.'ns: otre che essa saranno rese 
di pubblica ragione quando saranno 
state condotte a termine. 


1 BIGLIETn PER LO STADIO 

- e ^ 

La ** Lazio 


t» 


riduce i prezzi 


0er ehf ra a S^irense - JCe conversasiionl di questa aera 
A dorati “giornata det ribasso ^ di numerosi eommercianli 


Tatti ( rerratnumvicrl « I 4lT«r»à««ti 
Mie AztmBe «I Aatatraorartl. SBrài- 
Biaal, AataaerrM RI Itaca, AatWI TaO- 
bllcl Meo cMivacaU ta asacablca gv- 
■cralc, eam»al alle are LI all'Aatorl- 
aif a A.T.AC S. GlavaaaL 


vengono sempre più entuslasmaiitl. 
Il bolletUno quoUdiano ci annuncia 
che 1 sette milioni sono stati su- 
peratlt Bravi tutti 1 compagni; bra¬ 
vi m particolare 1 giovani di San 
Lorenzo e del Salarlo con le loro 
venUmila lire, di Casal Bertone con 
le loro IS.OOO, di Primavalle con la 
loro orchestrina girovaga, di Tor- 
plgnattare con 11 loro strtllooagglo 
normale di ogni mattina; bravi 1 
giovani di tutta Roma che hanno 
raggiunto l'obbiettivo di diffusione 
di < Pattuglia > e superato quello di 
• Gioventù Nuova ». 

Un bravo più forte va *1 compo¬ 
nenti del Comitato rionale In di¬ 
fesa per la pace di Prati, 1 quali 
stanno svolgendo tana vasta atUvltà 
fra 1 commercianti del bellissimo 
quartiere per effettuare sabato pros¬ 
simo una giornata del ribasso. 

Alla « giornata », Indetta In ono¬ 
re del nostro giornale, hanno dato 
la loro adesione 1 Magazzini Son- 
nino di Via Ottaviano. la Ditta Bo- 
relll di V. Cola di Rienzo IST. la 
Ditta Patam di V. Cola di Rienzo 
153. M. Bassatio. Caviglia, ^batello. 
RlccL Violanti. Cesani. Frìne, Cave. 
DI Consiglio. Pizzicagnolo tutti di 
Via Ottaviano. Zingone, di via Co¬ 
la di Rienzo. Medlchlnl, Calolsl. De 
Padova. Bonatl. Buscexnl, Giorni 
tutti di V. Marcantonio Colonna, 
Tramantozzl di V Sclplonl, e la 
pelletteria Andreanl. Questi negozi 
hanno concesso o sconti o doni per 
ima lotteria. 

Per quanto riguarda le sfide per 
Io sottoscrizione, il IH settore non 
solo ha aecettato qudlB del ▼. ma 
ha fissato un secondo traguardo per 
la fine del Mese; le compatte di 
Donna Olimpia hanno sfidato quelle 
di Acllla; vinceranno quelle che 
domenica avranno versato la mag¬ 
giore percentuale sulToblettlvo fis¬ 
sato. 

E prima di darvi l’elenco delle 
conversazioni che al terranno que¬ 
sta sera, eccovi un importante co- 
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Osservatorio 


« n CamitMo Centrale per Taiuia 
saafo àa annsaciafa rèe Rosta è già ta 
grado d< fornire an alloggio decorato c 
cosoealmfe *1 pellegrini offesi nel tffg. 
il Comitato prtcitn cKe oltre raitret- 
aafara ordinarla dagli alberghi e delle 
pantlonl di Soma. I peOegrini possono 
già contare #n 22.000 petli-lelto gfoma- 
Uerf. Calcolando ad una media di Ire 
giorni la permanenaa di eiatevn pelle¬ 
grino in Soma si aeri, pertanto, rom- 
plesiicamtnte nna diiponlhililà di 220 
SPiila latti al mesa, pari « circa daa 


milioni a mano Tanno*. Fin Ifal II 
eomanicalo. Ma già che clamo nel cam¬ 
po della preoltioni non potrà attera 
cario r< Oiseroafor* > ad impedirci dì 
dire che nel 'SS i pellegrini detTanno 
santo avranno ragginnfo la cifra di 
dodici milioni a meno a che ntì proi- 
stme anno santo i prUegrint, avoiccn- 
datiti tui tacri latti degli itlUutl re¬ 
ligiosi. ooranno raggiunto la cospicua 
cifra di éS milioni e meno! Una pera 
manna par <I taritma. Ma quanto tono 
braei questi religiosi. Peccale che non 
stano aaeora riusciti a fornire nn al¬ 
loggio decorose e conoenienla agli sfol¬ 
lati titlcmali nella tcuolal 


munlcato della Federazione: 

La Federjuiasie romasm argaalaa» per 
ta Festa nntieoalc de ■ l’Uoita •• rbe si 
amtgcrà il 25 settembre n Firenae tmn 
delegaalene nlBclale di eamnaistl ra¬ 
masi. 

n Ttaggio di nadata a r i torno saeà ta 
trmi speciali con posti nomrmtl a ar¬ 
dere. n preaao del rtagglo è di 2.2tf li¬ 
re a persona. 

La FederaaioBe ricorda Inoltre ehe 
alla sfilata, ebe avrà laogo a Ffrentc, 
ed a tutte le altre manlfestaalonl po¬ 
tranno psu4relpare aeltanto I compa¬ 
gni ta posoesao del contrassegni nume¬ 
rati, ebe saranao rilaseiati al parterl- 
panti alla delegastesse affirtale. SI acon- 
aigllano pertaato taisiatiTe di altro 
genere. 

La Federaitaoe raosmenta a tutte le 
fiealeme ebe gli eletiehi del compagni 
ebe tateisdeao neaesl a Firenae deb- 


boao eaaere presentati entro sabato 17 
settembre Insieaie alle qaote di parte- 
eipasione. GU clencbl dorranao eonte- 
nere U nome o la psUemltà di ogni 
partee^mate. ' • -* M 

Infine — eome pr «messo “ le con- 
'wrsazlonl di questa sera: ACQUA 
ACETOSA: ore 18,30 parlerà li no¬ 
stro redattore A. RinaldM; DON¬ 
NA OLDIPIA: ore 19, Baroni; MA¬ 
CAO: ore lf.30, aw. secondari; CE¬ 
LIO: ore a» Libero Blglaretti; AP¬ 
PIO: ore 20,30, De Carta; SALARIO: 
ore 20. Dina Rinaldi; MONTE MA¬ 
RIO: ore 20. G. Coppa; SAN BASI¬ 
LIO: ore 2B II nostro redattore Lui¬ 
gi Pintor; CENTOCELLE: ore 19^0. 
Franceschelll; PONTE MILVIO: ore 
19.30. Romeo; CASALBERTONE: ore 
20, Laplcclrella; TIBURTINO; ore 20. 
Masi; Sez. giovanili APPIO e TOR- 
PIGNATTARA: Gastone Modesti. 


La due toelelà tportioa ramane no» 
tono rimasta insetuibili all'ondata di mal¬ 
contento tuseiiata nei tifosi dall'eccessioo 
aumento dei prezzi per la partila di do¬ 
menica allo Stadio, malcanlento che ara 
stalo raccolto — altre che da noi — an¬ 
che da altri giornali della Capitale, e 
che aoeoa limitalo l'afflusso di pubblico 
alla prima gara del campionato, facendo 
in tal modo registrare un incasso Inferiore 
alle aspettatlaa. 

Siamo in grado di poter informare ali 
sporiioi ehe i prezzi della partita alla 
Stadio, sin da domenica prossima saranno 
lenx'altro inferiori, ed anche noteool- 
menta. a quelli di domenica scorta. Per 
domenica prottìma. infatti, pur ettendool 
un incontro di cartello (Ltùio-Jnoetitut), 
la società bianeoazzurra porterà II cotto 
del popolari da 700 a 2S0 lire, quello dei 
posti di curva da SCO a 400. e i dislMI 
da 700 a 600. f dirigenti laziali ci hanno 
anche assicurala che in aooenire. per in¬ 
contri di media Importanza, apporteranno 
altre riduzioni. Uguale assicurazione han¬ 
no fornito i dirigenti della Roma. 

Fa bene questa prima riduzione, ma si 
è proprio sicuri che non i patibile parlare 
I prezzi dei popolari a 200 lire e quelli 
dette curve a 350? 


ALLA . BORGATA FOCACCIA 


Riconsegnala ai fascisti 
l’ex-casa del fascio? 


. > 


- I/ea-aaaa dR fasci* alia ItorBats Fa- 
eaaeta (9l*nt«ap*ccat*), fe arcopata do¬ 
pa la llberaziaae di Róssa da ateene fa¬ 
miglie di stabtrsti. Al piana avperlorr 
furena sistemati gli alloggi di aette fa- 
arigUe dn aa mn a r . al pta aUrw a la arf- 
1^ del FartM* Camanbta. Oasi raatazeno 
le case per etaqae anni, can banoa pare 
di tatIL L’II scorso, faireee, qvesta pace 
è stata ImproTTisamente turbata da ena 
diffida gtmila agli abitanti da parte del 
Oammie. La diffida tarKa le famlglip a 
sgomberare I locali dorè dovranno raerr 
sbtcmati I Carabinieri (I qaall, dal canto 
fora, a tafnai a c oa» gU di on edifici* a 
breve dbtanta). La afratta sarà m* e*e- 
cotlrs tra venti giorni. La rasa è grave, 
ma è atieara pM grave nna vare- ebe eir- 


Teatri - Cinema • Radio ! 


TEATRI 

àlTI: ere 91: om^agaia Melvatl; «te enr- 
frcM M tivonia > — RàS SEN DO: ore ZI .30: 
tWarte «traorA-Iaarie 4«1 pUanta Gai8o Agosti 
('» caso ài malìeety» U eoaoerte avrl loego 
airàrfcattaa). 

VARIETÀ’ 

AD Mifi O: la naaa Mia nscta a tlv. — 
JUABM: L’aèacaaimt M am tl—fi • oem- 
IfiOia t Wsla — U mB: Mee ama e 
tir. — ■Afian; Mm plem l l Mini a eom- 
pagaia lagleM BarbcUi — 9111071: Cmta aolc 
VaTTsa'm a riv. — RRTniD: Siama tatti 
caal a liv. s 

CIREMA 

Atgttrie: SraaMe preaiejitata — làrtadM: 
CblJorata Esprms — Albt: Ttcai a viveri ew 
me — latasdatRl: la pnaia aetie ia tm — 
Apalla; Setta mioaaa — àirisriu: Cblifortia 
«spreat — Irtaa àci fieri; L'ootbra MTaltro 

— Ama tulli: La staria M feacralc Ouster 

— ima Fine; Il taire 41 BagM — Ama: 

Vmtsnrii: Gli aasitiasti iti loaatj — Ama 
Prtfi; Mr. Sailh va a Wathtagf"* • — 

àrsM Fmaitlaa- Allegro faataada — Ama 
Priaima: lUfcàera B tam* — Aroaa fot- 
Arart; Il eavalleee aasebertis — Artia Mms: 
T«tà avita fossa ieC Imi — Ama S. InsliU; 
C^à rW ti chtaba amori — Ama Tarsats: 
raTalters ■tsterlsss' — Ama TMtro Issvt: 
la none vtea» 4a'Sretlu4 Tari — Ama Uia 
Ostia: lem l'ifiols — Amala: Daa Ama acl 
lags — Atisria: CltlaM era — Attra: GII av- 
vnlUi! — Aliaitt; la tragedii Ai Silver ()iefo 

— Atttalitk: La sterlt Art jmrcale Toster - 
Aantlii: la strage Al .Uano — Aanra: Dorilo 
osi pinta aera — Airatia; Slrtaa — AaAa- 


rlB: fippia — Bstafu: Tsglta 
— Irncacda; Geetili 


■era plA amU 
■sa frappo — 
Cuitsl: Faga ael tenps — Cnraaiu: la «torta 
A*I geaerale Owter — Caatacsils: Il baco Aells 
paatera — Gas-Star: fi graa pmta — CliA:} 
ta Aea tagisorràtata — Cala B Bma: Ner 
nate Ai sebiavi a rtv. ~ Cslana: Figlia nia 

— Ctittna: Attore e ferlaaa — Citw: Ftga 
aal tempo — Giisialla: Mascherata al Mnsic» 

— Iella Etsckara: Figlia «is — Mie Frr 
Itala; (H che di clttain amore - Mie 1Ìl- 
Neia; La hnga attesa — lei Tasttlla: Gtani 
« Raott» centra i gangslera — Diaaa: L’cAa- 
eaiisac Ad aeottamti ^ Deria; Il poMo Ael 
raracTira — EA«. Le «ara Ai Gertee — fatas- 
Ita: Le atecmtitaton • la «oglic celebre — 
mvfa; la atsrta M fsverals (taster — Ctnl- 
«se: Utmt a raanr* — Fansaa: L’altias Ad 
■j*! *“•! — flaama: la faalglta StoAAari — 
FlaÉlais: SeaaAata pnmeAitats — ftittrt; Al¬ 
pi^ aelta ^astle - Natna: U da Aefie 
«elle — Fsataas Ai Tkerl; Padmtt — fisne- 
ria: C^tilsvma «a aea tram _ OaUa Ca- 
y y ^ n att m - fclAm; 8 eemJta 
Ai Praaleastda — Man; Staas falfi aia! — 
Italia: Fereatriq MH — fa«ai «in. in ta 
'fragtile a rtv. — lantal: (bairabbtaAs a 
SkngbaI ~ Bsfrapalitn- Oppio — RsAsraa; 
la alorU Ad geaeraie (taiter — Wii Mil td»!; 
Sala A: Aogmeia nella sotte; Sala t: L’amtt 
eba meni — Mmcta: StIAata Al vratan — 
Oim: Cortaii Aella terra — OAm ta ltM; Sgaa- 
Ara Mobile — 0lr«pia: la Asma Ael baaAlte 

— Ortas; Arreatara «al Factlm - fifiavlna; 
Il Affitto strie — falana; SeasAaU ptvmeAI- 
t«t« — Faliatriaa: Saagaa salii lan — FvtoH 
La fdn aotta la Ira ~ flaaatarta: SauyaUa 


Fom Mei — Qiirtatta; « Mr. . 

(17. 19.19. 91.45) — leale; U ^ M Ita- 
deil — laz; La pdsa aatte ii tra — liilta- 
Ainsta Ai «die — linli; Tia et) veaia — 
laaa: Il Aoaiaaiore M «ara — tsbtaa: Scasa 
MtatM — Salarle: FI «istera Adta 7 cbiad 
— Sala V«barta; FasrdI Aell'o^ — Sataat 
■ar|b«ita: Aageli mu* peraAieo — Sartia; 
Gmtilsemo «a osa tragae — Saaralta: La 
Ara iagtaooebUta — SflaaAara: Aramtara a 
TallcrbUra — Staiiia: il bada Ai Taen — 
Sapvdtsm; fSSix a lalttmora - THeste-, 
Owaarl Mia terra — Tmfza Aprile: U sra- 
geAia fi Silver Qeeea — Terbae: la Abaenu 
■•Ita — Fitferia Capili; Zoaa tncrlAa. 


RADIO 


lETB AZZCUa - On 11.96: Oreb. Otta — 
17.90; Madcbe c «mideq A*A«eri«a — 18; 
• Il ftkt mee Ael ramaatidim «, mvemz 
Al M. (MtsI — 18.10: Orebestn Itsm — 19; 
Le Beava caateai Ai Napoli- Orebestrm Aaepeu 
~ 99JS: Oreb. SaAelpb Xiliai — 21.15: < Sio 
Faaia ». A atti Ai A. Ceosv — Ò.90: Or- 
taatta lacrari. 


AII’Alliambra e Diana 

oggi 

« L • EDUCAZIONE 
DEI SENTIMENTI » 


cola insistente nella Borgata, secondo la 


quale l'ex-casa del (ascio verrebbe rlron 
segnata ai iMclstl del MSI, Segnaliamo 
U latto all’opinione pubblica, perchè nr 
tragga le dornté eonseguense. 


AMICI DE ■ L’ UNITA’ » 

Alle ore 30 precise, alla Sesiooc Salario, « 
terri il Coavegno Aegli i Amici Ae l'L’niU > Avi 
111 Settore. Si prega gli iatercteati Ai ava 
mancare per Bcssnu moliro. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

Oggi, alle 20, Il Comitato Aìrettiro Adii 
Sottoses. rosta Parioee. Bella sede Al piiui 
rtammetta. 

TeauAi, alle 20 i raepoosabili Ai tette le 
Sottosezioai. l citroli ed i Beelei aiiccAili. 
ia via Savoia JS. 

RIUNIONI SINDACALI 

Feligraiici « Cartai > Lo comissioai taterae « 
i Aelegati Ai asienAa delle tipogralie coamer- 
ciali eoao coavocati ia aede sociale veaerdl 16 
alle ore 18.30, per argenti comuticaiìnoi. 

Siadazato Mitaliirgici - Tatti gii egaipinti 
delle ellielae Netalinrgìebe, oggi ora 18 al 
Sindacalo . Via Torino. 4. 

Siaiacals MaraiiU - AssemMea «raord.osris 
di talli ì lavoratorì detta caiegoti*. oggi «He 
16,30 C.d.L. U Comitato DiretliTO darà coma- 
airaiiooe delle trattative in corso tra il Sio- 
dacato « rUaioee Indestriali. 


Oskì avrà Inizio al Tribunale 11 
tirocesso contro ben 50 cittadini di 
Tartiulnia. fra cut molte donne c 
alcuni faiiciuUl. arrestati durante lo 
KClopero del braccianti. Due di essi 
sono ancora detenuti e fra gli Im¬ 
putati figurano 11 Sindaco, 11 segre¬ 
tario della Camera del Lavoro e I 
•egrctarl dette serJonl comunista e 
soclaltstn. 

Senza entrare nel merito del pro¬ 
cesso. ’ basterà dire che fra le linpu- 
tozionl figurano quella di radunata 
sediziosa, di grida sediziose, ut di¬ 
sturbo della quiete pubblica por le 
trasmissioni con altoparlante, oltre 
a presunti oltraggi, minacce contro 
I crumiri, etc : tutta la serie di reati 
che la polizia giudiziaria è solita 
configurare contro gli scloi>erantl. 

Gli Imputati saranno dllesl dagli 
avv. Mario Berlinguer. Alfonso Bor 
gatti Giuseppe Berllngterl, Seconda¬ 
ri e decotti e 11 dibattimento dure¬ 
rà per almeno due giorni. 


ULTIMI 


GIORNI 


]>omani i funerali 
dei bimbi annegati 


Il glornalLsta danese KlJIerlch ha pro¬ 
ceduto Ieri mattina nll’ldentlflcazlone uBt- 
ctsle della salma del figlio Lars, tragi¬ 
camente perito a Castelnuovo di Porlo 
durante 11 nubifragio di sabato scor-so. La 
scena è stata straziante. II disgraziato 
padre non ha potuto frenare le lacrime 
cd è .stato necessario allontanarlo In 
fretta dat lugubri locali deU’Obltorlo. 

I due fratelli, Lars e Charlotte, come 
abbiamo già pubblicato, saranno seppel¬ 
liti insieme. I funerali avranno luogo 
probabilmente domani pomeriggio. dopK» 
l’arrivo dalla Danimarca di alcuni con 
giunti della famiglia KlJIerlch. 


PICCOLA 

CRONACA 


EDILI - Oggi alle. 17,30 riu- 
GìuDe delle Conunìssìccù Inter¬ 
ne preaso fct C.d.L. 


OGCl ClOVEDl’ 15 SETTEMBRE; B. 7. Ad 
dtbrait. li sole «1 leva alle ,6,2 e tramonta 
alle 18,34. Durata Ael giorno’ ore 12.32. — 
■Nel 1864 t stipulata Ira 11 governo italiano 
e guello Irznre^'e e la (?«D<eni;oae Al tettem- 
bre. — .Nel 1830 ajiparo la prima lerrovia al 
pubblico — Vfl 1946 rasscmblea oaiionale 
bulgara proclama la repubblica popolare. 

BOLLETTINO DEMOGIUFK» - Nati; tnascbl 28. 
teraffiine 30. liort:: «aschl 12, tesmise 5. 
Matrimoaì 58. 

BOLLETTINO METEOROUKilCO - Temperatura 
di ieri; 20.2-2S.7; Ciamp'mo 19.8-30. Si pre- 
vedeoo annnvnlamrati mollo inloisi con eiea- 
tual: temporali, temperatura in liete ditti- 
nozione e mare mosso. La tenperalnra pia alta 
è «lata regiatrita a Palermo con 32,2. 

riLMS VISIBILI - • L'edncaaioae dei saiti- 
meati t alt'Albambra s al Diana; • Ditti Ec¬ 
coli indiani • li Uaaaoni; • Mr. Smith va Wa- 
«hiagttfl • aU’Arcni Prati: « Sirena » all’Anso- 
aia; • La dnruia del bandito • all'Olimpia. 

SULLA BOMA-OSTIA - Da domani andranno In 
vigore i «eguonti orari: Ptrlentt Al P. S. Paole 
ore: 6. 7. 7.30. 8, 9. 9.45, 10.30, li D.o. 
11..TO. 12..30. 13.30, 14 D-o. 14.30, 1.5. 15.30. 
16,30. 17,30. 18.30, 19. 19.30, 20, 20.30, 21. 
23. 23, 3t. Farteli* da Ùia Cuttllnzaat ore; 
5.13, 6.23. Ò..53. 7.23. 7.,53. 8.23. 8.53, 9.43. 
10.20. 11.2.7. 12.23. 13.2.7. 13..53 D.o. 14.23. 
15.23. J6.23, 17.23. 17,53 Do. 18.23. I8.,53 
D o, 19.23. 19..53. 20.53, 21.53. 22..53. 23.53. 
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Spettacoli oroi 17 - 21,15 
Prenotazioni! teief. 40-883 
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Soc. A. ZEGA A C. 

32 V. Romagna - Tel. 43528, 43590 


A ROMA NON HA SUCCURSALI 


Speak engllsh - On parie Frangals 
ALCUNE TARIFFE 

autofunebre km. L- 35 


Trasporto 3* classe 

» 2» » 

» 2» 1» • 

■ » 1» » 


» 5.027 

. 5.037 

» 16.043 

» 34.250 

CATALOGO FOTOGRAFICO 
CON RELATIVI PREZZI GRA¬ 
TIS A RICHIESTA 



Domani “l'rima 
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Voi avete bisogno di uno stimo¬ 
lo per ia vostra volontà e di un 
aiuto per la vostra memoria. 
Il Phos Kelemata. ricostituente 
tonico nervino, a base di fosfo¬ 
ro, calcio, zinco ed altri medica¬ 
menti, aiuta la memorizi, stimola 
ia volontà, rende lo studio più 
facile e il profitto più agevole 



avete bisogno del 
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R. BIANCHI BANDINELLI ~ 

MOIS SIGNOR 
LI VERA NI 


•gi: 


Un caso. cUe dirò appresso, mi 
ha portato a fare, un pò più da 
vicino, la conoscenza di un perso* 
nagf^iu. clic in anni giovanili ave¬ 
vo incontrato come erudito di an¬ 
tichità paleocristiane e longobarde, 
e che non mi sembra privo di in¬ 
teresse per gli studiosi del Risor¬ 
gimento, dai quali non si trovo 
Eolitamente ricordato. 

E’ questi Monsignor Francesco 
Liverani. Prelato domestico di S.S. 
e Protonotano Apostolico porteci 
ponte, nato a Castelbolognese nel 
1823 e morto a Cortona nel 1894 
Mi ò capitato in inano un suo vo¬ 
lumetto. stamiiato dal Le Monnier 
nel 1862 e intitolato « La DoUrina 
cattolica c la liioolir/ione Italica » 
nel quale il Monsignore cerca di 
dimostrare che la sua convinzione 
contraria al potere temporale dei 
papi, può sostenersi non solo con 
considerazioni politiche e storiche, 
ma anche con rniitorità dei piu 
venerati Padri e Scrittori Ecclc- 
sinslici. 

Per questo lato il Liverani an¬ 
drebbe posto accanto al padre 
Curci, che solitamente passa per 
un isolato nella storia del Risor- 
iinento italiano- Ma poiché in non 
alcuna competenza in mate¬ 
ria. lascio a chi se ne intende di 
precisare la posizione storica e 
dottrinale di Mons. I.iverani, e mi 
Interesso soltanto alla sua ngiira 
di uomo. La quale doveva e.ssere 
di quella schiettezza e di quella 
Binccrità, che di rado conducono 
il protagonista a buon fine. 

^rive. per esempio, una lette¬ 
rina di Capo d’Anno al Santo Pa¬ 
dre: c Comccbè io mi senta sca¬ 
duto dalla grazia di Vostra San¬ 
tità, non mi reputo per questo di¬ 
spensato dai consueti offici di de¬ 
vozione verso un tanto Padre e 
Signore; e a compierli mi rinco¬ 
ra, non solo Tesser io nn dei sette 
prelati e protonotnri delTApostoli- 
ca SikIc, ma la persuasione, che 
non sieno sempre i peggiori quelli 
che perdono la Vostra grazia, co¬ 
me non sono i migliori quelli che 
la coii-scrvano... », E seguita. e.sor 
tondo il S. P. a riconciliarsi con 
tutti i suoi figlioli: anche con quel¬ 
li, eretici, che volevano Tiinità di 
tutta Tltnlia. 

Altrove si presenta in questo 
modo: € Non sono stato mai libe¬ 
rale, quando a Roma prelati e car¬ 
dinali o lo erano o se ne davano 
Tarla nel 1848: nè sarò reaziona¬ 
rio e arruolatore di briganti e isti- 
gatore di guerra civile, ora che i 
miei colleglli si sono gettati dirot¬ 
tamente a questo indegno officio». 
(Reazionari arruolatori di brigan¬ 
ti: ne abbiamo sentito parlare an¬ 
che noi, di cose simili). Questo pre¬ 
lato domestico, bisogna convenire 
che aveva una ben singolare opi¬ 
nione (starei per dire « Alfieriana », 
ricordando certo epigramma del- 
Tastigiano) della Corte Cardinali- 
eia. Il capitolo primo del suo li¬ 
bretto comincia così: < Nelle gran¬ 
di controversie e tempeste politi¬ 
che, raro avvenne che lo scritto 
di un cardinale portasse luce o 
bonaccia. Sembra quasi una ub¬ 
bia o un sinistro augurio che in¬ 
festa In porpora e il cappello, che 
In alcuna vicenda politica chi lo 
porta non sappia aprir bocca sen¬ 
ta farsi compatire ». E finisce per 
chiedersi, se i Gesuiti, che coman¬ 
davano. allora, in Vaticano, vo¬ 
gliano mettere alTindice o potare 
a lor uso la Somma di San Tom¬ 
maso. dalla quale egli ricava quan 
Htà di argomenti a favore della li¬ 
bertà e del diritto del popolo a 
darsi il governo che vuole, distin¬ 
guendo l’istanza religiosa da quel¬ 
la politica. 

Con i gesuiti proprio non va di 
accordo. E tra i rimproveri che 
loro fa, c’è anche quello < di aver 
guidato a fianco del pontefice il 
furibondo corifeo dei legittimisti 
belgi, Mons. De Merode, trasfor¬ 
mandolo da luogotenente dell’eser¬ 
cito d’Affrica in prete e cameriere 
segreto ». E dedica ad essi tutto il 
capitolo XIV. dove «si tien dietro 
alle tracce degli intrighi dei ge¬ 
suiti per aver nuovi dogmi, eoe- »; 
argomento che mi pare possa «ve¬ 
re ancora qualche interesse. 

In una lettera, poi, al Card. De 
Silvestri, è riportato nn aneddoto, 
dal quale la penna di un .Mnii- 
passant avrebbe saputo ricavare 
una novella. E’ la storia del fale¬ 
gname Gicqnel. • 

Il vescovo di Poitìers raccoglie 
ttella chiesa di Santa Radegonda i 
fedeli di quella città per celebra¬ 
re le esequie di un giovane soldato 
caduto in difesa dello stato ponti¬ 
ficio. non si sa bene se a Ponte- 
corvo, a Tivoli o a Castelfìdardo. 
Dopo Tesequie, il vescovo pronun¬ 
cia un discorso commovente. Elsal- 
ta il falegname Gicqnel. il figlio 
di Gommcnech. questo umile po¬ 
polano bretone, che era partito vo¬ 
lontario e aveva chiesto al suo vr 
•covo la benedizione, impaziente 
di essere arruolato nella milìzia 
cristiana. E otto giorni dopo è di 
fronte al nemico e. ferito, in punto 
di morte, scrìve a un amico una 
lettera, che il Vescovo legge. La 
lettera termina: «son felice e con¬ 
tento di a^cr sparso il mio san¬ 
gue per la Religione: Affido mo¬ 
rendo la nostra causa nelle mani 
del Signore ». La nostra cau¬ 
ta. esclama il ■ vescovo: come 
è bello, come è grande, come è ve¬ 
ro; la causa del papato è la sua. 
delTiimilc falegname, è la causa di 
tutti i fedeli, è la causa del mondo 
intero! ». E la Innga e commovente 
allocuzione termina con la propo¬ 
sta di ericere nn modesto monu¬ 
mento alTcroc Gicqnel, là, sul 
pendio della collina di Tivoli. 

Ma non andremo a cercarvtlo. 
n monumento non fu eretto e non 
vi fn mai intenzione di erigerlo. 
Perchè il defunto campione della 


fede godeva in quel momento di 
perfetta salute, per quanto di al¬ 
cune incomodità. Era in prigione, 
e di lì a poco compariva dinanzi 
al tribunale criminale di un pas¬ 
setto di Francia quale truffatore t* 
vagabondo- Aveva cominciato con 
lo spacciarsi per protestante per 
vivere alle spalle di chi voleva 
convertirlo; si era fatto beneficare 
come convertito: arruolatosi, seb- 
bene il suo curato gli rifiutasse il 
certificato di buona condotta, gli 
fiiron prodigate attcnziuiiì e com¬ 
mendatizie; il vicario diocesano lo 
ucconipagnò alla stazione. Arriva¬ 
to a Roma, ben presto fu cacciato 
dalTesercito, convinto di vagabon¬ 
daggio, di mendicità, di truffe e di 
mariolerie. «Tutto il paese», con¬ 
clude .Mons Liverani, rese testi¬ 
monianza che egli era briaco mor¬ 
to ogni domenica e lunedi, che 
frequentava postriboli e sj ab¬ 
bandonava a tutti gli stravizi ». E 
in questo processo venne in luce 
altresì, che in varie città di Fran¬ 
cia «ebbero funerali e funebri elo 
gi altri assai, innalzati con pom¬ 
pose declamazioni alla gloria di 
eroi e di martiri, quando essi ri¬ 
devano alle spalle dei gonzi e dei 
semplici sovvenitori dell’obolo di 
san Pietro ». 

Quc.sto incomodo Monsignor Li¬ 
verani io, di vista, lo conoscevo 
da un pezzo. 

In un album di fotografie rac¬ 
colte da un mio bisnonno, su due 
pagine vicine, avevo sempre ve- 
tluto due fotografie: Tuna. delTA- 
linari di Firenze, di un prelato 
dalTnria severa, un jjò testarda e 
paesana; e dietro ad essa era scrit¬ 
to il nome del Liverani. L’altra, di 
un fotografo di Parigi, mostrava 
nn^ prelato di tiitt’altra tempra: 
un’aria mondana e un sorriso tra 
ironico e compiaciuto ne affinava¬ 
no i tratti aguzzi e, sin detto con 
rispetto, volpini. Dietro a questa 
fotografìa il bisnonno aveva scrit¬ 
to questa epigrafe: < De Merode. 
Non trovando credito per le tue 
scellcraggini nel secolo, cuopristi 
In tua vergogna con la tonaca del 
prete, che più infame ti fece ». 
Bisogna riconoscere che i liberali 
di allora non usavano mezzi ter¬ 
mini, e che, a esser giusti, si me¬ 
ritavano quelle scomuniche, che 
allora erano dirette a loro, e che 
poi hanno mutato indirizzo (o, per 
essere più esatti, che vengono sem¬ 
pre mandate allo stesso indirizzo, 
ma i liberali, a quelTindirizzo, non 
cl stanno più dì casa). 

Recentemente, Vittorio Goriedu 
aveva appunto ricordato il De Me¬ 
rode ministro della guerra di Pio 
IX, in una sua briosa rievocazione 
su t Papalini e liberali dopo il *70 > 
sulle pagine di un settimanale lì- 
l>ernle. Ma non so per quale stra¬ 
na combinazione, volendo pubbli- 
care una fotografia del De Merode, 
gli era accaduto invece di dame 
una di Monsignor Liverani. E non 
è da dire, come abbiamo visto, ohe 
un monsignore ne valga nn altro. 
.Sarebbe come se uno oggi scam¬ 
biasse una fotografia del ministro 
Sceiba con una delTon. Pajetta. 

E’ stato questa svista (invano se¬ 
gnalata al direttore di quel perio¬ 
dico) che mi ha dato Io spunto 
per conoscere un po’ meglio Mon¬ 
signor Liverani. Insieme a me, for- 
.sc qualche lettore sarà grato di 
ciò a Vittorio Gorresio, al quale 
va. In questa occasione, di diritto 
Toppcllativo che egli usa per noi, 
di « cari.ssimo nemico », 





VENEZIA — Al Congresso «lei poeti e critici riuniti nel PEN Club, recentemente Inauguratosi, nan è 
mancata una forte rappresentanza delle arti figurative o particolarmente dei suoi più giovani esponenti. 
Ecco un agguerrito trio di pittori da sinistra a destra: Santoniaso, Vedova. Pizzimato e signora 


IL GIRO DEL MEZZOGIORNO ALL’INSEGNA DE “ l’UNITA' 


»» 


Hsipor Prefetto telofoDl a Koiiia 


Proibì^ il cinema per i ragazzi pugliesi - A Carato^ HuvOf lerlizzi, 
GiovinazzOi Bitonto - La bandiera ' aspetta sulla strada maestra 


DAL NOSTRO INVIATO SrECtALE 
BARI, 14 . — Girando per le stra¬ 
de si incontrano ogni giorno le bu¬ 
gie elettorali del 18 aprile, c anche 
a non pensarci, gli abitanti ci aspet¬ 
tano per indicarcele, come se fossero 
li ad aspettare. ^ 

Dappertutto è la medesima cosa. 
Fognature tappate, grotte, rovine, 
tutto al medesimo posto. E gb uo¬ 
mini, che ora ci fanno da « cicero¬ 
ne *, dicono che serviranno per la 
prossima campagna elettorale. 

Forse sarà stato per questo. Fatto 
sta che ad un certo punto il signor 
Questore di Bari cominciò a dire che 
te proiezioni cinematografiche de 
• TUnità » lui non le poteva permet¬ 
tere perchè non erano competenza 
sua, ma del Prefetto. Il Prefetto dis¬ 
se che non ci poteva far niente per¬ 
chè la competenza era del Consi¬ 
glio dei Ministri, e siccome il Con¬ 
siglio dei Ministri a Bari non c’era, 


LETTERA DI VELIO SPANO DALL’UNIONE SOVIETICA 


Ho visto a Mosca 


un popolo sicuro di sè 


Acqua e alloggi : un utile confronto che interessa i cittadini romani 


MOSCA, settembre 

Il compagno Nennt, che è stato 
qui a Mosca con Mùntesi, Sereni e 
Guttuso per il Congresso dei Par¬ 
tigiani della Pace delVUnione So¬ 
vietica. mi raccontava di aver visto 
una mattina per la strada una /ila 
di gente che faceva la coda. Uomi¬ 
ni, donne e ragazzi che comprava¬ 
no i giornali. La • Frauda • tira 
miltent di copie, le « Isvestia • qua¬ 
si altrettanto: tirature impressio¬ 
nanti hanno gli altri quotidiani di 
Mosca, di Leningrado, delle altre 


grandi città, ma non oastano e si 


pensa infatti di elevarle. Intanto la 
gente fa la coda per comprare il 
giornale. 

Ho scelto questa, fra te prime im¬ 
pressioni, perché mi pare caratte¬ 
ristica e istruttiva per molta gente 
del nostro paese che la nostra an¬ 
tica tradizione culturale non i riu¬ 
scita a preservare dalla tabe del 
provincialismo credulone sulla qua¬ 
le ha fatto e fa leva la propaganda 
antisovietica. Ma ognuna delle pri¬ 
me impressioni sullo tHfa sovietica, 
sullo vita quotidiana e sugli atteg- 


Leifgete in 3* pagina. 


nei proMuni giorni: 

« A COLLOQUIO 
CON BLACKETT» 

di A. BOCCACCINI 


«FRANCOIS 
MAURIAC » 

di LUIGI CAVALLO 


giamenti della popolazione, concor¬ 
re a far giustizia dei vecchi « si 
dice a artificialmente alimentati dal¬ 
la propaganati imperialistica e a 
radicare la convinzione che quel 
carattere di stranezza con il quale 
la Ulta sovietica si presenta di pri¬ 
mo acchito a chi viene dal mondo 
capitalistico è determinato essen¬ 
zialmente dal fatto che qui c’é dav¬ 
vero qualcosa di diverso e di nuovo. 

Da noi (per esempio a Carbonio) 
abbiamo dovuto organizzare la let¬ 
tura collettiva de • l'Unità a perchè 
i minatori non hanno spesso quin¬ 


dici lire per comprare il giornale; 


qui si può entrare alle undici di 
sera in un negozio alimentare 
grande quanto un teatro e solenne 
quanto una chiesa e veder la gente 
che entra ed esce rapidamente do¬ 
po auer comprato verdura, frutta, 
carne, pesce, vino e poi si vedono 
la mattina trenta persone che si 
trovano davanti a un chiosco ed 
organizzano spontaneamente la fila 
per comprare rapidamente il gior¬ 
nale. Intanto, in Italia continua ad 
esserci della gente la quale non ha 
mai letto nè un libro né un gior¬ 
nale e tuttavia si dà delle urie'di 
superiorità e crede, magari in buo¬ 
na fede, che gli uomini sovietici 
non conoscono l'uso dell’orologio. 


Il soldato uzbeco 


£ intanto, la stampa gialla italiana 
pud montare in Italia delle campa¬ 
gne sul • razzismo • o sulla « xeno¬ 
fobia > del popolo souietico: i pri¬ 
mi contatti umani in questo paese, 
privi di espansività meridionale, se 
si vuole, ma improntati alla pii 
grande gentilezza e comprensioni 
verso lo straniero che non sa hi 
lingua, fanno immediatamente giu¬ 
stizia di quelle sciocche invenzioni. 

Ma bisogna esser giusti con gli 
avversari, diceva Gramsci: poche 
ore vissute a Mosca fanno perfet¬ 
tamente comprendere, a chi sappia 


•MIMI 


A PROPOSITO DEL CONGRESSO DEL PEN CLUB 


Una lettera di Debenedetti 


Caro Ingrao. _ 

nella terza pagina delTUnltà di 
ieri leggo la cronaca sul Congresso 
Veneziano ■ del « pen Club », dove 
Si riferisce sul mio interrento du¬ 
rante la prima giornata dei tarori 
effettivi. Poiché quello intervento 
ha determinato parecchie reazioni e 
discussioni (che tutt'ora continua¬ 
no J tra gli Scrittori riuniti a Ve¬ 
nezia. ritengo doveroso ecmanicgrti 
il riassunto della mia relazione, 
quale è stato distribuito per oomo- 
dità dei congressisti sopratutto 
stranieri: 

m Sotto fotmm di ' « sutoblagnn* 
di una generazione • 11 selatoré| 
descrive la sorte, fortunata Insieme 
e drammatica, della odierna erlil- 
ca Italiana, ueacluta all’omtoa di un 
grande critico • teorico dell’estetloaj 
come Benedetto Croce. 

Due strade erano aperta In una 
tale situazione: o accettala II desti¬ 
no del famuli, cioè di quelli ebe 
praticavano con ortodossia I dettami] 
crociani, oppure tentare di aznocht- 
re l’orizzonte di Croco con 1 dati e 
le esperierue nuove, manifestate 
tanto dalla letteratura quanto dal¬ 
la società in crlsL I 

n relatore fa la storia di queoti 
tentativi di arrlechlmento del Croce, 
o di evasione dal Croce. La genera¬ 
zione. di cui egli riassume l’auto- 
blograna. cercò dapprima, e con 
grandi conflitti, di oonqulstanl un 
nuovo orizzonte, forzando quelle 
aperture, che U Croce sembrava 
aver lasciate intentate nella sua 
estetica. St provò con motivi log! 
cl. con motivi religiosi, si pro¬ 
vò perfino col cercate una più fe¬ 
conda gerarchia delle arti, domina¬ 
ta — per esempio — dalia musica. 
St dovette tuttavia constatare che 
tutte quelle vie erano stato bloc¬ 
cate tn anticipo dal Croce. Il quale 
aveva dedotto la sua esteuca nell'or- 
ganlcità di un sistema filosoflco 
estremamente euritmico e — come 
dice Io stesso Croce — circolare, n 
circolo'non ammette .uscite. 

.A qriesto punto. Il relatore è 
costretto - a constatare che la ei 
generazione era ancora tutta domi¬ 
nata dalla mentalità Crociano, e che 
la speranza di aupersie 11 Croce mi¬ 
rava a far tacere imo scrupolo, ma 
nello stesso tempo a lasciare Indi¬ 
sturbato un certo qulettsn». tn fon 
do, l’eateuca del Croce « dimostra¬ 


va ancora utile, e eopratutto como¬ 
da, per esercitare la professiona di 
critici. Quella generazione voleva sod¬ 
disfare la propria sete di novità, I 
propri impulsi « rivoluzionari » (nel 
campo della enttea) con una spe¬ 
cie di riformismo, che è sempre la 
maschera del conservatoitsmo. Il 
grande lapsus di quella generazione 
fu di non poter adoperare la pa¬ 
rola rottura: nè la parola, nè la 
coso. 

- L’Estetica del Croce, e la «filoso¬ 
fia dello plinto s di eid essa fa par¬ 
te. vengono qui esaminate dal pun¬ 
to di vista generale deU'epoca, e 
della cultura, tìba 11 Croce stesso 
esprime nella sua opero. Egli si svi¬ 
luppò nel tempo in cui I microbi 
erano di moda — nota 11 zelatore 
con un epigramma. M tutta la fi¬ 
losofia del Croce è asettica e disin¬ 
fettante. Uno degli aggettivi pre¬ 
diletti dal Croce è l'aggetttvo «Igie¬ 
nico s. 

Perchè tutta questa purezza e 
disinfezloner Perchè tanta pruderie 
psicologica a mentalef n Croce. In 
un certo modo, rinnova uno stato 
d’animo analogo a quello dell'età 
vittoriana. Egli appartiene a un 
periodo di d^Ità. nella quale cl si 
sccorse che anima, corpo, mturs 
efano shocking, « che viceversa, 
parlando dello Spirito, , riportando 
ttitto alla spiritualità, si fOcevsi 
sempre beila figura. Questa fuga 
dallo shocking Atebte riuscita a 
chiunque altro timida e melensa, n 
Croce è un uomo di genio: e seppe 
impersonarla con autorità e con 
grande fsselno. 

Non potendo riprodurre In par¬ 
ticolare tutte le sue ueeervadonl. II 
relatore vuole almeno — In questo 
breve riassunto — esporre le con¬ 
clusioni a cui giunge. 

Tra tutti I tentativi compiuti dal¬ 
la sua generazione per « superate a 
Il Croce, uno era stato diligente¬ 
mente. e quasi superstiziosamente 
escluso; quello di prendere come In¬ 
dicazione I nuovi orientamenti del¬ 
la scienfo. n Croce aveva sempre 
Insegnato che la eciensa è un mezzo 
pratico per utilizzare Is realtà, ma 
non conduce alla eonoeeena della 
realtà Oggi è facile riconoscere che 
la filosofia del Croce e quella scien¬ 
za che li Croce rifiutava sono stra- 


supposto che le forze operanti nel 
mondo sono fra loro disunte—Al 
disgiunte. La-(Uoeofla. del'Croce e 
la scienza ' contemporanea al Cro¬ 
ce — nota 11 relatore — sono razio¬ 
nalizzazioni di un medesimo sostra¬ 
to sociale, che ha bisogno appunto 
di quella distruzione e separazione 
di forze. DI un sostrato sodale, che 
non deve prendere cosdenza di se 
medesimo, cioè delle strutture, per¬ 
chè In tal caso dovrebbe mutare le 
proprie Ideologie; doè la filosofia 
e la sdenza. 

Ma la scienza attuale è del tutto 
mutata. D suo obiettivo è proprio di 
indagare le strutture. Contempora- 
nearoente ndla società, sta produ- 
cer.dosl una crisi: doè un cambia¬ 
mento profondo, accompagnato dal 
sentimento di una dlsconUnuità e 
di un salto. GII uomini d'oggi — a 
differenza dagli uomini di altre epo¬ 
che di crisi — sono Impazienti che 
11 ' nuovo orizzonte, rivelato dalla 
scienza, diventi anche l’ortzzonle 
della vita quotidiana. Sono uomini 
ansiosi di conoscere la nuova fi¬ 
gura del loro destino. 

Tutto questo non può a meno di 
riflettersi anche sulla critica d'arte. 
L’arte infatti è rivelazione di de¬ 
stino. Lo rivela sotto la forma di 
oracolo luminoso e suggestivo. Il 
critico deve Interpretare questo ora¬ 
colo. In relazione col bisogni della 
sodetà contemporanea. Deve anche 
lui iWdagare le strutture, perchè at¬ 
traverso le strutture si prende co¬ 
sdenza del destino. 

«Orfeo — conchiude la relazione 
— non riporta nel mondo la viva Eu¬ 
ridice. riporta vivo Invece 11 rac¬ 
conto di come l'ha perduta, • la 
bellezza del proprio ^anto. Il cri¬ 
tico rifà 11 cammino di Orfeo..gui¬ 
dato da quel racconto e da quel 
pianto, e riconduce vira Euridice 
per aiutare ec stesso • gli uomini a 
capire perchè sempre si rinnovino 
quella perdita, quel rscconto. quel 
pianto. La storta di Orfeo è una sto¬ 
rta individuale eterna: e 11 critico 
dice perchè ala una storta eterna di 
tutti e perchè il poeta sla uno dd 
più eminenti cittadini della repub¬ 
blica degli uomini ». 

TI ringrazio, caro ingrao, se co¬ 
municherai questa relaeione ai let¬ 
tori dett'Unltà, e fraternamente ti 


namente parallele. L’una e l’sltra ' saluto. _ 

hanno bisogno <U partire dal pre- . GIACOMO DEBENKDETTI 


vedere, come ci siano qui delle 
cose che i giornalisti borghesi non 
possono effettivamente capire. Un 
soldato uzbeco che siede la sera su 
una delle spallette antistanti alle 
mura del Cremlino « conversa te¬ 
neramente, affettuoso e composto, 
con una ragazza moscovita, posso¬ 
no dare chissà mai quale impres¬ 
sione dt rilassatezza al cosidetto 
occidentale imbevuto di pregiudizi 
razziali. Per converso, la calma 
conversazione che si svolge tra 
l'autista in contravvenzione e il 
miltzioniere che lo ha fermato pos¬ 
sono giustificare l’impressione dt 
una rìgida disciplina imposta. 

In realtà e’è quf un popolo che 
in poco più di trent’anni si è pro¬ 
fondamente fuso nei suoi disparati 
elementi nazionali; in realtà c’è qui 
un paese nel quale le barriere tra 
lo Stato ed il popolo sono state 
distrutte. L’uzbeco e la moscovita 
conversano come eguali perchè so 
no e si sentono eguali; l’autista 
accetta disciplinatamente il rimpro¬ 
vero del milizioniere e non impre¬ 
ca e non tempesta come farebbe 
qualsiasi autista in Italia, perchè il 
rappresentante dello Stato ha ces¬ 
sato di essere il suo naturale ne¬ 
mico ed il milizionierevè anche il 
« suo » milizioniere. Il giomalista 
cosiddetto « occidentale » non rie 
sce naturalmente a comprendere 
queste cose cosi semplici. 

A questo punto mi sembra di 
fiudire le parole di una nostra est 
mia artista, la uiolinista Lidia 
D’Albore, che mi diceva l’altro gtor 
no a Innsbruck: « Già, per uoi co 
munisti, tutto quello che avviene 
in Unione Sovietica è tutto bene ». 
E mi viene da rispondere, confer 
mando, quel che io le risposi: 
• No, signora, ci sono probabilmen¬ 
te molte cose particolari che non 
vanno bene, tanto è vero che in 
nessun paese del mondo ed in nes¬ 
suna epoca la critica e l’autocritica 
hanno mai avuto un tale valore 
costruttivo. Ma la differenza, sotto 
l’aspetto dell’oroanìzzazione, tra 


parco del Cremlino, altri si reca¬ 


no ai loro affari, altri ancora in 


nino andò alla competenza del don. 
Carbone, un uomo piccolo c grano, 
che sta a sedere in una poltrona del¬ 
la Prefettura e che- dice ad ojjni mo¬ 
mento: « Io vi voglio aiutare. I vo¬ 
stri desideri sono più che legittimi, 
ma non è colpa mia. Noi dobbiamo 
ubbidire. Ho telefonato adesso a Ro¬ 
ma, ho parlato col sig. Di Tommaso 
c luì ha detto di no. Riproveremo a 
telefonare ». 

Nel pomeriggio invece venne fuori 
anche il questore col dire che ci vo¬ 
leva il permesso del Consiglio dei 
Ministri, anche per far circolare l’au¬ 
tomobile de « TUnità » c che lui or¬ 
mai non poteva disporre diversa¬ 
mente, perchè la pratica era passata 
al governo. 

In questa m.iniera passarono 3 
giorni e poi, a furia di commissioni 
e di telegonate, l’automobile de « TU¬ 
nità » si rimise a camminare e si ar¬ 
rivò a Corato. Il sig. Questore, il 
sig. Prefetto ed il Consiglio dei Mi¬ 
nistri non hanno certamente sentito 
gli accidenti che partivano da Co¬ 
rato e le frasi dette da migliaia di 
persone: • Ma come, ad Andria si 
c qui no. L’avete fatto a Cerignola, 

San Severo, a Foggia, nell’Alta Ita¬ 
lia... E poi, dappertutto si fa il ci¬ 
nema e qui nemmeno questo è per¬ 
messo ». 

E cosi Teffetto è stato molto di¬ 
verso da quello che sperava il Pre¬ 
fetto di Bari. Anzi questo divieto mi 
permise di parlare cordialmente con 
alcuni medi agricoltori del paese e 
cosi seppi che qualche settimana pri¬ 
ma erano arrivati a Corato il sena¬ 
tore lannuzzi, d.c., il deputato li¬ 
berale Parone Capano ed altri com¬ 
ponenti una commissione per la pro¬ 
duzione vitivinicola. Ci fu una riu¬ 
nione con i produttori locali e fu 
cosi violenta che un agricoltore an 


paesi capitalistici e l’Onione So¬ 
vietica i proprio questa; che nei 
paesi capitalistici et sono molte co- 
se particolari che vanno benissimo, 
mentre le cose essenziali vanno as¬ 
sai male; nell’Unione Sovietica ci 
possono essere cose particolari che 
vanno male, ma le cose essenziali 
vanno benissimo ». 


Case e strade 


Ecco, per esempio, alcuni dei pro¬ 
blemi dclTurbaneitmo che saltano 
agli occhi in questa immensa città 
che in trenta anni ha visto enor¬ 
memente aumentata la sua popola¬ 
zione: case, acqua, sistemazione 
stradale. Il giornalista giallo in ve¬ 
na di antisovietìsmo potrà ironiz¬ 
zare sul fatto che mentre in ogni 
angolo di sirada ci sono delle cas¬ 
sette per . le immondezze, molta 
gente butta ancora i mozziconi di 
sigaretta per terra, o potrà trovare 
eccessive le norme che regolano la 
circolazione nelle vie del centro. 
Afa nessuno potrà negare che t pro¬ 
blemi centrali sono stati risolti: sta 
di fatto che Tocqua corrente, buo¬ 
na ed abbondante, ai trova oggi in 
tutte le case, il che potrà interes¬ 
sare particolarmente i romani, i 
quoti erano nel mondo poche de¬ 
cine d’anni or sono i cittadini più 
ricchi d’acqua e sono oggi peren¬ 
nemente assetati; sta di fatto che 
il problema degli alloggi è stato 
oggi in grandissima parte risolto e 
quasi tutti i moscouiti hanno il loro 
alloggio in grandi e comode costru¬ 
zioni moderne tirate su rapidamen¬ 
te in una regione nello quale per 
secoli sì è costruito in legno e nella 
quale ancora oggi i materiali di 
costruzione debbono essere tre spor¬ 
tati da regioni lontane; sta dt fatto 
che la sistemazione stradale è per¬ 
fetta * la manutenzione eccellente. 

Nel paese del socialismo, in tutu 
gli aspetti della cita, Vestenziale 
funziona sempre. E funziona con 
un ritmo che impegna tutti e tutti 
trascina. A veder lacorare la pente 
per le strade, con entusiasmo, con 
serietà, con una alacrità che non 
ha niente di nervoso, si comprende 
come il Paese vada avanti e si é 
sicuri che continuerà ad andare ] 
avanti. Questo^ è un Paese che ha] 
una coscienza collettiva: basta aprir 
oli occhi sullo sirada per accorger¬ 
tene. Sulla Piazza del Maneggio 
eruppi di operai lavorano, miUzto- 
nieri regolano la circolazione ad 
ogni ineroeio, donne e ragazzi pas¬ 
teggiano recandoti certo il vicino 


una lunghissima fila che si snoda 
per più centinaia di metri dalla 
porta del Mausoleo oltre il Museo 
storico e lungo il viale laterale al 
Cremlino si raccolgono in attesa di 
visitare la «alma di Lcntn. 

Chi lavora, lavora, chi passeggia, 
passeggia. Ognuno si occupa dei 
fatti suoi, ognuno ha la tuo meta, 
ognuno la sua libertà, ma ognuno 
sta nello stesso quadro, ognuno ha 
il suo posto. Non ci sono bighello¬ 
ni, non c’é la classica figura del 
• badaud » che si trova nelle altre 
città e che la letteratura classica 
russa ci mostra cosi frequenti nella 
vecchia Mosca tsarista. In questo 
Paese non possano attecchire feno¬ 
meni di follia collettiva. In questo 
paese non entrerà la • guerra dei 
nervi », in questo Paese l’imperia¬ 
lismo non riuscirà a for penetrare 
nessuna psicosi di guerra. 

Questo è veramente un Paese pa¬ 
cifico giacché la guerre non entro 
nei calcoli della vita individuale. 
Ma è anche un Paese forte ed il 
suo popolo è calmo e sicuro. Per 
questo l’Unione Sovietica non è 
soltanto un Poese pacifico, è per 
dt più, e veramente, il principale 
baluardo della pace. 

VELIO SPANO 


dò vicino agli onorevoli e gridò loro 


in faccia: « Fuori il governo au¬ 
striaco! » 

Dopo Corato, venne Ruvo di Pu¬ 
glia e anche qui niente cinematogra¬ 
fo. I bambini Taspettavano e biso¬ 
gnò dirglielo che non avevano volu¬ 
to. Loro vennero a toccare Tauro- 
mobile ed a Lir mille domande in¬ 
genue: 

« E’ qui dentro il cinemato¬ 
grafo? » 

— « Si ». 

— « Me lo fai vedere? » • Perchè 
non Io fate il cinema? » 

A Ruvo ci sono, del resto, altre 
cose interessanti; per esempio, la prò 
dazione delTuva che va a Roma, Mi¬ 
lano, va in Svizzera e in Germania 
e attraversa anche il mare. Tutti 
giorni sono 6 mila quintali di uva 
che non possono partire dalla città 
e bisogna portarli a Bisceglie con i 
camion c i carri. La stazione ferro 
viaria è 11 , fatta, finita dal 193 Z. ] 
ragazzi ci si divertono e vanno a 
giocare dove dovrebbe passare il 
treno. 

Mentre si prepara il comizio, pas¬ 
ta per la piazza Tauto-pulmann che 
va ad Andria con il personale e 


tipo indiscutìbite 


La scelta del prof. Giuseppe Ealaiuiucci, ad esempio, non sappia ese¬ 
guale direttore del Centro Speri- guire correttamente nemmeno quel- 
mentole di Cinematografia può es- Torcheitrozione che viene richiesta 
sere definita davvero indiscutibile; durante i corsi di Santa Cecilia: la 
indiscutibile non certo per t pre- tessera democristiana lo rende ca- 
sunti illustri meriti o la larga fama pace di sqvrintendere alle sorti del 
o l’alacre operosità dell’eletto, ma Teatro dcITOpera e, tra la disisti- 
per il semplice fatto che costui nel- ’ma di tutte le persone competenti, 
Vcmbiente cinematografico è per-'di imporre dovunque l’esecuzione 
lettamente sconosciuto e che per ^ delle sue produzioni. Cosi c’è da 
trovare qualche sua notìzia biso-^ credere che la rivista del Centro 
gna ondar o investigare in ben di-! ci propinerà tra poco la prosa del 
versi campi di attività. jSala come quella di un nuovo • teo- 

Cosi, all’illustre figura dello scom-'rico della cinematografia» bianco- 
parso Francesco Pasinetti, la cui fiorata, per grazia e volontà del 
probità e profonda competenza prò- l’on. Andreotti. II quale, da parte 
fessionale erano garanzie di inse- sua, continuerà a scrivere sulle co- 
gnamento e di approfondimento dei lonne del • Popolo > che tutto va 
problemi del film, succede alla di- bene. 

rezione dell’unico istituto statale Perchè il tutto dcU'on, Andreotti 
di cinematografia un personaggio si riferisce esclusivamente ai suol 
oscuro e palesemente incompetente giochetti di prestigio di trarre co¬ 
che solo per i Don Abbondio no- nigìietti in odor di sagrestia dal 

strani non è un Cameade. Già-re- cappello ministeriale e di piazzarli 

dottore dei fogli democristiani con un • sèsamo, apriti! » democri- 

« Popolo e Libertà » e « Il domani » stiano dovunque si vuole « allinea- 
di Napoli, collaboratore del • Po- re > lo studio e la cultura secondo 
polo» e, soprattutto, intimo amico le direttive delToscurantixmo de- 
delTon. Andreotti, il prof. Giuseppe rlcale. Cerberi in tonaca alle porte 
Sala non merita certo una segna- del Centro, dunque, esattamente co¬ 
lazione se non come più recente me ce n’erano, ma in sahariana, 
esempio della politica clericale di durante il periodo fascista. Tutto- 
arrembaggio od ogni posto dirigen- via, Ton. Andreotti non dovrebbe 
te, senza quel minimo di pudore dimenticare che un gran numero di 
che fa richiedere da ogni persona quei piovani, che si tentava di im- 
una qualche competenza nel tuo bavogliore, seppero combattere, con 
campo d’attività. l’azione, la dittatura e che l’esem- 

Non importa che un Maestro Sai- pio non piiò che ripetersi 


dirigenti della colonia delTINCA e 
udì. Ci s.iIutano tutti. I compagni 
di Ruvo salgono a portare grappoli 
di uva. Si sente dire: 

— Buon lavoro,- compagne. . 

— Grazie anche a voi. 

Poi fra uno sventolio dì fazzo¬ 
letti c di bandiere, il pullman ripar¬ 
ie verso Andria, dove cì sono zoo 
bambini ed ognuno di noi si sente 
più contento. 

Dopo Ruvo si continua. I paesi 
volano. 

I compagni sono sulle porte delle 
sezioni. 

La bandiera aspetta e si fa veder 
lungo tutta la strada maestra. E vie¬ 
ne Tcriizzi tormentata dalla leazio- 
ne. La macchina de • TUnità • sosta, 
saluta, gira per il paese, manda i suoi 
canti. 

Dopo si passa per Giovinazzo: dal¬ 
la ferriera vengono i lavoratori a 
salutare la macchina de « TUnità • e 
con loro c’è tutto il paese. Poi è Bi¬ 
tonto, i compagni aspettano, ammas¬ 
sati davanti alla sezione ed appena 
la macchina imbocca la strada, scop¬ 
pia un applauso* — V'iva « TUnlt.\ », 

II contachilometri oscilla, la lan¬ 
cetta segna 60, la ruota vola sulla 
strada diretta e passa come una ven¬ 
tata dav.tnti ai casolari dispersi, da¬ 
vanti al br.tcciante che per un istan¬ 
te si alza c saluta col pugno levato. 

EZIO TADDEI 


I congressisti di Como 
in visita a Pavia 


PAVIA, 14 — Ieri 1 membri del 
Congre.sso di fisica sono «tati o.spitl 
di Pavia per rendere omaggio ulla 
Università dove per circa quaranta 
anni insegnò Alessandro V'olta. La 
comitiva è giunta alle 11,30. alla 
sede deirUnivcrsità dove è stata 
ricevuta o’al Magnifteo Rettore, pro_ 
fessor Fraccaro, e da tutto il corpo 
accademico in cappa magna. Dinan¬ 
zi al monumento a Volta e nel cor¬ 
tile omonimo il Rettore ha porto 
il benvenuto ai congressisti, fra l 
quali erano l sei Premi* Nobel, e 
poscia nell’Aula Magna il profc-sor 
Bpecchia, ordinano in fi6*ica, ha 
pronunciato un discorso sulTntlivi- 
tà scientifica di Ales.sandro Volta. 

Ha quindi parlàto Enrico Fermi, 
rivolgendo brevi parole dj saluto 
e di incitamento agli studenti. 


YiOfigo parlerà 

sulla Resistenza in Spagna 



^ggi alle ore 18, presso la Ca¬ 
sa della Cultura in Via S. Stefano 
del Cacco, 16, il compagno Luigi 
Longo parlerà sul tema; « La re¬ 
sistenza del popolo spagnolo ». 

La conferenza, che si svolgerà 
negli stessi ambienti nei qual: è 
ordinata la mostra e che docu¬ 
menta i momenti cruciali della 
lotta dei repubblicani spagnoli 
contro la barbarie falangista, ac¬ 
quista particolare interesse per 
Tinlervento di Longo, che fu com¬ 
missario delle Brigate Internazio¬ 
nali in Spagna, e visse la glorio¬ 
sa epopea iberica assieme a mi¬ 
gliaia dì militanti antifascisti. 

Tutti sono invitati ad interve¬ 
nire all’importante manifestazio¬ 
ne, alla quale saranno presenti 
note personalità della politica e 
della cultura. 


LE PRIME A ROMA 


Jjm stori» 
del gen. Canter 


' Dopo Unti foro dedicati alla guer¬ 
ra di aeceasione per esaltare 11 ca¬ 
valleresco Sud degii schiavisti e do¬ 
po altrettanti e più per Ulnstrare 
con tinte eroiche le stragi contro 
gU Indiani, questo spettacolone a 
lunghissimo metraggio diretto da 
Raoul Walsh con spreco di effetti 
drammatici di tutti i generi, ha U 
modesto pregio di offrirci almeno 
qualche immagine che non falsa 
quelle pagine della storia americana. 

n tenente Custcr. pessimo allie¬ 
vo dell’accademia militare di West 
Point, nominato ufficiale soltanto 
per esigenze di guerra, al trova a 
dirigere con successo una decisiva 
azione bellica in conseguenza di nn 
equivoco nella trasmissione di nn 
ordine del comando generale. 11 suo 
coraggio e la sua fortuna valgono 
a farlo diventare una specie di eroe 
nazionale tanto che. a guerra fiolU, 
una losca compagnia ferroviaria del 
West tenta di sfruttare 11 suo nome 
per attrarre □ pubblico a sottoscri¬ 
vere azioni. Cutter rifiuta e prefe¬ 
risce continuare la carriera mili¬ 
tare In un territorio minacciato 
dagli indiani, con 1 quali tiasee a 
concludere un trattato che delimita 
definitivamente le ione loro oase- 
gnate. 

Ma gli inleraml degli epeenletorl. 
i quali vedono minacciate la loro 


possibilità di sfruttamen'o. hanno il 
sopravvento, e mcntr» Custer. in 
seguito ad un’abile provacazione In- 
tessuta al suol danni, è sottoposto 
al giudizio della Corte marziale, vie¬ 
ne lanciata la falsa notizia che nel 
monti degli indiani esiste l'oro. Mi¬ 
gliaia c migliala di cercatori accor¬ 
rono attratti dal miraggio e cosi, 
infranto U trattato, il massacro, è 
ineviubne: lo stesso Custer cade 
alla testa del suol soldati. 

Mentre la figura del protagonista, 
cui vengono attribuiti continuamen¬ 
te atteggiamenti alla Buffalo Bill, 
si risolve la un'esaltazione retorica 
dell’eroismo, c’è nn tentativo di ap¬ 
profondimento del personaggi e del¬ 
le situazioni soprattutto nell'ultima 
patte, in cui la campagna per l'ine¬ 
sistente oro, che provoca la strage, 
può costituire un robusto ramo nel- 
ralbero genealogico della criminale 
stampa ifialla americana d’oggi. 

Raoul Walsh oltrepassa spesso la 
misura del lecito nelVlndulgere ad 
effetti apettacolarl nn po’ grossola¬ 
ni, ma n suo mestiere è vigoroso 
ed assecondato dalla dignitosa in¬ 
terpretazione di Errol Flgnn e Oli- 
via De Havllland. 


Oppio 


Appartiene aRa serie delle crona¬ 
che criminali filmate ed è dedicato, 
con tutte la referente d’autenticità 
poeslbiU. olla lotta contro gll_atupa 
lacsi 


tacenti organizzata dagli ufRcl m> 


ternazlonall di polizia. II film rac¬ 
conta con pedantesca lentezza la 
storia di nn Investigatore che nel 
1935. daU'America del Sud a Sr:an- 
gal e dall’Egitto a Cuba, segue la 
misteriosa via dell’oppio seguendo 
tutte le fast che vanno dalla rac¬ 
colta del papavero allo spaccio della 
droga. 

Tema onesto, ma troppo piatta¬ 
mente raccontato • inutilmente in¬ 
farcito del aollto < colore » di mi- 
atero orientale per emozionare o 
interessare. 

Cd. ma. 


Forza, Red ! 


E’ la atorla del ragazzo foe che 
salva Red, il puledro dalle grinfia 
di un orso, e lo alleva con curo. 
Ma il cavallo non fa a temPo a cre¬ 
scere e a rivelarsi un velocissimo 
esemplare, che la vecchia nonna di 
Joe è costretta a mettere all’asta lo 
Intero « ranch » per pagare 1 suoi 
debiti. Allora Joe decide di vendere 
il suo cavallo e lo allena perchè 
partecipi ad una corsa di prova. 
Red srince e già sembra che dovrà 
abbandonare l'affezionato ragazzo, 
quando U compratore ai commuovo 
e associa Joe airimpresa. E' un film 
■cmpllce e onesto, raccontato pia¬ 
cevolmente e senta molte pretese; 
11 colore — una volta tanto — è 
usato con discrezione • Red è in* 
dubbiamente un cavallo totogenteo. 

• Tic* 


' .L. V 1 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 
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PICCOLA PUBBLICITÀ* 

SOC. PER U PUBBUCITA’ 
IN ITALIA (S.P.I.) 


LA POL ITICA DEL GOVERNO POPOLAR E CÈCO 

Sequestro dei latifondi ecclesiastici 

Aumento delle congrueal basso clero 

« 

Opposizione delle alte gerarchie cattoliche alle misure del gover^ 

T»o - Dieci miliardi stanziati per gli insegnanti e i preti poveri 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE misura fra gli Insegnanti dl-ihlaran- constava di tre punti essenziali Inva- 

do: «I Vescovi desiderano un mi- «Ione deU'Ungheria da parte dcU’escr- 
PRAGA, 14. - Pa.ssate le vacan- guoramento della situazione soda- ^ 
ze e la calura estiva i Vescovi Ceki ,e ^^gli istitutori di religione laici. Vl^ovemS^m^ e fooDresslonrd 
sono tornati alla canea per impedì- vorrebbero che un aumento maggiori esponenti,*^primo tra 1 

re 1 accordo, ormai prossimo a ve- stipendio abbia per conseguenza quali Mattia Rakoal U leader comu- 
Stato e la parte sana dei delle concessioni aj principi rellgio- nlsta; costituzione di un ordine di 
cattolicesimo nazionale che nc co- ..j doirinsegnamento della morale emergenza con a capo lo stesso Laszlo 
stituisce la stragrande maggioranza. ^ della di.sciplina » Rajk. 

Il conflitto fra il Governo popolare L’appello poi, contro ogni elemen- , 

e 1 alto clero reazionario e ora en- tare regola della democrazia, con- ci“par{eclSl al e^mplottr^S : 

T h IT. f‘T‘ lovernauvo. Tra Ister _ _ 

li j. ” rase, cne va dai liU- permette agli insegnanti laici di szebeny di 40 anni, già sottosegre- [ { 14 Si Tupini sono tuttora inoperanti e affermazioni ufficiali, è ii 

ti di febbraio al giugno scorso, 1 E- entrare nel R.O.K. (la Confedera- tarlo di Stato agli Interni; Bela - I > itit' resteranno tali per molto tempo to, e dicendosi anzi sorr 

piscopato ha adottato una tattica di- ^ione del Lavoro Ceka) .solo a con- Szasz, di 35 anni, spia dell'* Intelll- i ancora. la relativa trannuilUf) H 

lazionatrice che ha impedito p,u dizione che e«i formino «un rag- ^ I ^ tJJ Hi ’ Inoltre, del 114 miliardi solo 54 dalle popolazioni delle lo 

volte 1 accordo malgrado esiste^ - gxuppamento sindacale autonomo déf ^ IC ’ aiJerfc^^o* ^ co- . rappresentano lo stanziamento del ni dinanzi o una situazioi 

ro tutte le premesso per il suo rag- avente un Comitato direttivo nomi- lonneuj Gyulà’dszk? e LmzIo^ aW ** Comandante io capo dell’Esercito popolare cinese, generale Ciò De Tesoro! Gli altri 60 provengono grave e cre.scente disagio. 



rfitiTìfTimnn^n ^..., Vr »- loiineiii Lxyuia ^S^KO e LaasuQ Mtt- 

sonento, „ . ^ appro\’ato dai Vescovi». tyas; Antal Klein, proprietario ter- 

Nelln seconda, quella che ha vi- L’appello ha provocato una pe- riero; Gyorgy Adam, spia americana, 
sto la rottura aperta fra le due par- uosa impressione In tutta l’opinio- 

ti, le provocazioni di Beran, i piani ne pubblica e particolarmente fra ' —>== 

sovversivi del Nunzio Apostolico gn interessati, vistisi oggetto di mi- UABI 

Verolino e le due successive scomu- sure cosi antidemocratiche che a- IlU 11 USI I il 

niche del Santo Uflìzio, l'alto clero vranno come sola conseguenza l’ap- 
nè uscito battuto clamorosamente, profondimento del baratro già esi- ^ 

I progettati disordini in Slovac- ,,tente fra le basse gerarchie eccle- W 92 _ 2 . 

chia fallirono miseramente mentre siastlche ed un pugno di Vescovi ■ ■ 111 ■■■ 1 VI ■■ ■ 

tutti gli anatemi e 1<7 scomuniche accecati dall’egoi.smo di casta. !■ ■ 111 111 I 11 1? I 

non sono servite ad arrestare lo svi- r-rn? f insta ■ MB MB ■ 

luppo dei Comitati d’Azione ca«o- CARMINE DE LlPbiR 

lica favorevoli all'accordo col Go- _, • 

S”™". Homn d.1 troppo OmapfliO BIIB 0161110113 Ò n r in lì 1 I 

compromesso Vcrolino questa fase f|n| 0M(icIrlanto liocorni# ^ VII IV V I 

si è chiusa con un nulla di fatto. I UBI rlBolUBIHB ItIooqI jlK 

Vescovi si irrigidirono nella loro ^ — 

posizione mentre Beran iniziò per ~ A 11 t 

croorsl un'auroola di «nor»;'» '» Kmo"“oo"S?;r“roepS” Alla COnferetlZa 

sua volontaria clausura che dura a coronn sulla tomba del primo « 1 , • 

tutt’oggi. Presidente T. G. Masaryk nel dodi- COSLOV(iCCÌlÌCl flCI 

Le vacanze estive non hanno im- ceslmo anniversario della sua morte, 
podito però al Governo Popolare di Corone nono state anche depaste ' 

realizzare ima parte del aua prò- WASHINGTON. 14 — Sono con- 


tyas; Antal Klein, proprietario ter- prende la parola alla Conferenza sindacale tenutasi in questi giorni jdal fondi ERP, o meglio dovreb- 
rlero; Gyorgy Adam.spia americana.' a Harbin. Sullo sfondo il ritratto di ftlao Tse Dun Ibero provenire poiché olio stato 


H0H08TAHT E LE SMENTITE DA PARTE BRITANNICA 

L’imminenle svalutazione della sterlina 

* 

è nrmai ritenuta sicura a Wall-SIreel 


I COMMERCIALI_ L. U 

E PACCIAHDI PENSA ALLE CORAZZATE a. SAIITORIA . MBSCHI.SO . COSPIZIONI 

M a rzusfu wut snasaara a aj ,.unente w MISURA tsMull wirnlMlm* Militi 

" . TRKZZl ASSOLUTA CONCORRLNZA • PAGV- 

n BBB ■ mesto anelMS 15 R.tTE Mota antlelw. 

II BD lotere^oe. CAMPIONI PRGVPATIVl GRATUITI - 

l^ll^llf ^l^% gllpl LL— |^t^_ Piranideeeatia 

CLASSE Sartoria per aljnora tealeiloi» 

_ ^ _ _ — — modelli orlainall. larorHlooe accortllMins. 

ridotto dolio moto ' 

■ ll%d V amianto Fili aTTolgi**Bto l■oIa9U. Fretri 

_ labbrlca. F.l.M.B. Panico 43 |5646.*0). 

_ .... . . . . CWSA RINNOVO REGALIAMO UMPADAil Ma- 

Gran parte degli stanziamenti da effet- 

tuare sono condizionati agli aiuti ERP cisTTmRo^teSLS: 

r _ 

Nella discussione sul bilancio dei del fatti non c’è ancora un soldo. ^*f^*\,**'°*!^ . .. -T 

Lavori Pubblici in seno alla Com- In proposito numerosi deputati an- OROANISZAZIONE 

missione parlamentare sono emer- che della maggioranza si sono la- ^mbi^U i‘°'^e Ìm b»! ^ ^ 

si alcuni clementi assai gravi, i mentati dei controlli americani sul- ORQANIZZAZIONE V.ArR. rende t efalill melo, 
quali dimostrano 11 progressivo l’utilizzo di questi fondi, control- parutiull. hin«rl. pubbllrbe imminielrarioot, 
peggioramento della politica gover- Io che rappresenta un ostacolo fon- eatl diritte, munìtipiU. Pim» Memnl 27.» 

nativa in questo fondamentale set- damentale a una reale c rapida uti- z- nnr-Aamm -i—u 

tore. Il bilancio, rispetto all'anno hzzazione del fondi stessi. !_ OLrAwmwi __ 

scorso, è stato ridotto da 238 a 114 Dinanzi a questa situazione pau- AVTERnAMO!ll Dnrwle Urort rlnnoTo rf» i. 
miliardi. L’esistenza delle famose rosa del bilancio dei lavori pubbli- Coatisai »ucc<«#o etendiU •ottecostoll Amot- 
leggi Tupini compenserebbe, se- cl hanno protestato con decisione iimeate MoMll. Allf«lt»letll!l * Bibwct • Plt*- 
condo il governo, questa imprcs- anche i deputati democristiani “ Colirlrato (Ciarma Edca). 
stonante riduzione; in realtà, come Cariato e Pacati, rilevando che la PEttICCE magaifiebe 25.000. 40 000, 60.000, 
è emerso dalla dùscussione, le leg- disoccupazione, contrariamente alle Modelli di iogaolll Pwameatl 12 *«1 
gl Tupini sono tuttora inoperanti e alTcrmazioni ufficiali, è in aumen- tn‘ji!r'’>o'oòò“MÌnir cki^de^^^^ aVuSib* P^- 
resteranno tali per molto tempo to, e dicendosi anzi sorpresi del- tf‘Ot^o Mmio 69 primo 

ancora. la relativa tranquillità dimostrate pUno. 

Inoltre, del 114 miliardi solo 54 dalle popolazioni delle loro regio- —- -- 

rappresentano lo stanziamento del ni dinanzi o una situazione di cosi é MOBILI L. U 

JaTfondf ^ crescente disagio. A. ARTIQIANI CANTtJ’ Meadoao e^aoralotU. 

dal fondi ERP. o meglio dovreb--- Arredameolo graaltiaw. «eosonlfl. 

I bilanci della FederconsorzI Eva?*’^“‘- 


I bilanci della FederconsorzI 
oggi airesame dell'Assemblea 


-- A. ACCELERATI eowl Diltltogratl». Sliaogt*- 

Sl riunisce stamani l’Assemblea B». GoniabUità, Lingae. Ridlotelegrili», Co¬ 
ltella Federazione del Consorzi a- Mnoratii, prepiriilona «imi td Impltgkl. lai- 
grarl per l’approvazione del bllan- vano «abito ISTITUTI ERFAM RI ERMINIO ME- 
cio. Nella sua relazione sul bilancio. SrillNl; «fdo coairale Pian» Siali Apostoli 49 
intanto. Il doti Ruggert, ex Com- (fi-B-SOO) - Succursala : Prlaelpo Amedto 9, 
mlssario della Federazione, ha prò- tri. 41 9S4 

l** UtPgalità commes- AsynUNTI Imploobl bisoirl. «MlewMlimt. tn- 
1",?“ ministrailonì. obbisogaiao *dd«tr»m«to nw 

cazlone dell Assemblea lllegaUtà de- d,rni.,,io* „ie,hiae SdtroeolwUlrW . Unir* 


nunclatc dal nostro giornale. 


Nuovi tipi di sigarette 
immessi alla vendita 


Scuola calcolo moccuteo: t ISTITUTI ERMI* 
\T0 MESCHINI • Boftio. 2 (Piuu OtTont) 

Nuovi tipi di sigarette '»■”»' - - 

. / -- 1*A — _ ARTIGIANATO L- !• 

«To*'^o®g°g‘ì Alla conferenza del Fondo Monetario internazionale il delegato della Ce- es si a a y en jcsallamfoti al numeri 19-20 «lata U Dllt* RI- 

*1 primo If.toT a» ^ Monopollo di Stato Immetterà PARAZIOM ESPRESSE OROLOGI. B" ranlca tl- 

amor?i: coslovocchia denuncia le responsabilità americane nella crisi attuale fiifto^'T roW l""ie^K«e^’Tre 

depaste - ■ stelle”, fabbricate con tabacco con- orologi, quadranti, dkpon» di na Tasthfiino a«- 

ty per 11 nr. cTTmT.imr..'r ...... ' Ciato, e ‘'Macedonia oro”, fabbri- «ortirafnlo di cinturini -li qnaUiatI tipo Piccola 

ella Ca- WASHINGTON, 14 — Sono con- che il prossimo rapporto sulla «i- mondo. Il recente ristagno degli ne di un contratto con VURSS per eate con tabacco leggero e di gusto. Riparatìonl di Orclicerla - TARIFFE MINIME - 
ulamen- limiate oggi le sedute della confe- tuazione finanziaria inglese, die affari ha provocato una contrazio- l’acquisto di 200 mila tonnellate di f 'f**® *ti sigaretta verranno MtssiMA GARANZIA. 

renza del fondo monetario interne- verrà pubblicato il 1. ottobre, rive- ne delle esportazioni dall’Europa legname che — egli ha detto — « ci al pubblico rispcttiva^nta -;-; —- 

. zionale e della Banca Mondiale. Su lerà che le riserve di oro e di dol- verso gli Stati Uniti ciò che a cua permetterà di costruire 60-70 mila nLpfhptfo ni vinti ^ ^ ^ 24 Rappresentanze • pUizUtl L. 12 

R fVeto York Times ha lari continuano a diminuire in ra- volta ha causato una rarefazione di case». • CERCANSI rapprosmUntl «clmbl talrodntH ngnt 

lOipirQ Pttbolicato oggi iin arf'colo che ha gione di circa 100 milioni di sterll- dollari costringendo 1 vari paesi a «Io ho reso noto al governo so- ■ ■ —i ■ - — I ioni, oggciti Tuclanl^ttct • nFcr«pU 

B^to grandi ripercussioni a Wa- ne a trimestre. restringere e a discriminare 1 -’oro vielico — ha aggiimto il ministro— PIPTRO ÌNrPAn Mlì. Forti provrigioal. ScrlrMa: • Brom ». Sm- 

GUrODCO ® * Londr^ Il New York Negli ambienti vicini alla confe- scambi al fine di conservare le loro che noi siamo pronti a raddoppiare r»i-«»»r,-« Iiborio l. Napoli. 

Times, datando da Londra, diceva renza del fondo monetario si era riserve di dollari- 11 delegato ceco-iouesta ouantità se vi è legname di- ____ — _ . ___ , ._ . . 


Governo, dal Presidente della Ca- x-» — oono con- cne u prossimo rapporto sulla «i- mondo. Il recente ristagno degli ne di un contratto con lURSS per 

p:amraa che verteva p ii^ipaimen- n^era Òlbrich John per il Parlamen- tinuate oggi le sedute della confe- tuazione finanziaria inglese, die affari ha provocato una contrazio- l’acquisto di 200 mila tonnellate di 

te su tre punti: l) connsca delie ^ altre personalità. renza del fondo monetario interne- verrà pubblicato il 1. ottobre, rive- ne delle esportazioni dall’Europa legname che — egli ha detto — « ci 

terre e delle proprietà a cara te zionale e della Banca Mondiale. Su lerà che le riserve di oro e di dol- verso gli Stati Uniti ciò che a sua permetterà di costruire 60-70 mila 

par.-j^itario del grossi agrari erc - ■% *1 I • » questi lavori il New York Times ha lari continuano a diminuire in ra- v’olta ha causato una rarefazione di case». 

Biosticl e delle con^egazlon - || QrOCGSSO KOlK COlDÌrO Pubblicato oggi un articolo che ha gione di circa 100 milioni di sterll- dollari costringendo 1 vari paesi a «Io ho reso noto al governo so- 

^ ^ grandi rip^ussioni a Wa- ne a trimestre. restringere e a discriminare 1 -’oro vielico - ha aggiunto il ministro- 

mantenuto iFhcra ^coltatìvò iri I® SPIOnOflQiO nell Est europeo Negn ambienti vicini aUa confe- scambi al fine di conservare le loro che noi siamo pronti a raddoppiare 

tutte le .scuole della repubblica, on- 


PIETRO INGRAO 

Direttore responsabile 


renza del fondo monetario si era riserve di dollari- li delegato ceco- questa quantità se vi è legname di- — ____ as Domande tmoleco « lavoro L 6 

pronti a dichiarare, a proposito del- slovacco ha poi dimostrato come sponibìle. Noi acquistiamo pure dal- Stablilmetito Tipografico U ’C.S l s.a -^— 

l'articolo del New York Times, che l’intero problema tragga origine l’URSS, con tale contratto, un mi- Roma - Via rv Novembre 149 - Roma MASSAGGIATRICE »M1« ant'MMai ofMi» miv 
nessuno dei paesi sollecitati dal fon- dalla crisi che si sta'sviluppando Itone di tonnellate di prodotti ali- Iraarwe. ripidi riaaluti. Teletonjr# 


Lei rè^zion-irio saTà w atto di accusi hf MU- la svalutazione d^ ster- l’articolo de) New York Times, che l’intero problema tragga origine l’URSS. con tale contratto un mi- 

’T^ittamento fl bel servizio segreto americano ^ '*•03. suo tasso attuale, a nessuno dei paesi sollecitati dal fon- dalla crisi che si sta'sviluppando Uone di tonnellate di prodotti eli- 

regime poimiare 3) Trattarnen n neipEuropa orientale oltre che con- 3,20 dollari è ritenuta come immi- do a sv-alutare la propria moneta, negli Stati Uniti. Il governatore ce- Tientari» (cereali). 

nanziario »"‘-Tliore a tutti l racw- tro l'attività di Tito al servizio degli nente; Il giornale aggiungeva che 11 annuncierebbe in anticipo la deci- coslovacco non aveva approvato la - 

doti, al cui sostentamento pensosa imperialisti. fondo monetario internazionale ne ctone di accettare ouesto der>rezza relazione annua e del Fondo, com- BalMnmmaa M#kM«tnA4M 

de<fe?t^ ‘derBa'Lso d?- n« “IbeoU''dSli‘^wiftT®rom‘J^a dS l’annuncio la fine mento e per evid^enti ragioni. A pilata dai governatori, cosi cheque- AtlBOaMBr nOlllìnBtO 

ndomiat^cnte gli Swist^o seinpre ^ *^magd<^e tre- ad ogni m<^o, sem- Londra un portavoce della Te.sore- sta era stata presentata '’on un PSinf*pllÌPrP tpriPQPfl 

a?tri ^eT danSi sofferii? S con- quenzTsurcXtittl^vuU «n un commento a queste voci, volo negativo. UdlltBl liere le UBbCU 


AdBnaiiBr nominato 
CancelliorB tedesco 


Londra acquista daIi'U.R.S.S. 
200 mila tonn. di legname 


mento .«aiU’lnsegnamento religio.5o! 

Prrfessori di religione laici con¬ 
tinuano regolarmente 1 loro corsi 
òhe vengono frequentati dalla mag¬ 
gioranza degli allievi. L’unico cam¬ 
biamento consiste nel fatto che es¬ 
si dipendono ora direttamente dal¬ 
lo Stato che ha provveduto a mi¬ 
gliorare le condizioni di vita tri¬ 
plicando il loro .stipendio. 

L’ultimo punto è anch’esso in via 
di reaiizzazlone, attende «olo l’a¬ 
pertura del Parlamento In cui si 
voterà l’apposita legge. 

Siamo entrati cosi nella terza ed 
ultima fase. Il progetto di legge 
prevede lo stanziamento di dieci 
miliardi di corone annue a favore 
della religione cattolica, cifra sen¬ 
za precedenti nella storia della Be¬ 


ri iugoslavi in ungneria con eie- ncoraava le aicniarazioni già ralle . .- . ..l ' . T ' ». . BONN 14 _ Con ima brevLssi- 

Si l»"*» ««“'Ma - S'r, 1 f‘ 

'u’"Sko'j5»sÌ’.«o''Ì«iI'w^^^ "“«tTlShKSSl<1> svalutare la alar. 200 IBila tOINI. di legRailK oìmania’^t^ldaSa? E. icoahlS 
r’K'.,rdX‘''u2LS,':a5f SS" “«• t/^NERA.'nrtTTmluUUrc dal 

LZ __« n?mK^to InformaUriporta l’agenzia commercio britannico Harold Wil- oggi nominato Cancelliere il leader 

secondo la stampa romen*. Il plano proposito 1 articolo faceva notare americana I.N.S., hanno eublto son ha annunciato oggi la condusio- democristiano Konrad Adenauer. 

■ I II —, I. I . - sottolineato che è eccessivo aspet- _ 

tarsi che la tesoreria annunci In • . ~~~~~ • • . • < — 

N DIS 6 ^ V EB ATIVO svalutazione, non fosse altro per APPARTENEVA ALLA BANDA LRBRUZZO 

evitare le specuIazIonL L’agenzia ■ ~ 

■ ■ I ^ ■ * prosegue aNennando che « il go- ^ ^ . 

Cura obbligaloria bandito catturato 

e sta già studiando il piano di sva- A W 

■ Il _ § M. M.* lutazione per tutte le monete della • «Ve • • 

delle malattie veneree luna certa sollecitudine». Tutto «r nei pressi dì Partinico 

' ■ —. I.. > I sto, precisa IT. N. S. « Io hanno * 

- ,, •»•»•»' I • »• • I confermato a Londra autorevolis- . 

verrebbe istituita la visita prematrimoniale simi portavoce ufficiosi*, mentre Contìfiusno i r&strellaiiicntl indiscriminati 

I — ■ negli ambienti governativi è stato 

TI .««li'Ttaiia »ii»AT«mhiM nnfvi» Hai r.»i». 4 i—t»»» .ii -1 emmesso questa sera che « forze ir- __ _ 


UN DISEGNO DI LEGGE GOVERNATIVO 

Cura obbligaloria 

delle malattie ven eree 

Verrebbe istituita la visita prematrimoniale 


Un bandito catturato 

nei p ressi di Par tinico 

Continuano i rastrellamenti indiscriminati 


E’ uscito il N, 5 di 


« NOTIZIE ECONOMICHE » 

ROLIETTINO MENSILE i CORA DEL- 
LA SEZIONE ECONOMICA DEL P.C.L 


SOMMARIO * 

La situazione politico economica; 
11 problema dell’emigrazione - La 
nuova legge sul Atti - U program¬ 
ma italiano all’O.E.C.E. per U 1949- 
1950 - La lotta contro 11 monopo¬ 
llo Montecatini - Notiziario Inter¬ 
nazionale - La teoria marxista 
della rendita fondiaria - Rubriche 
varie, ecc.. 


Un Damerò L- 56; abbonamento 
annuo L. 509; c/c postale n. 1/14S59. 
Direzione amministrazione - Via 
delle Botteghe Oscure, 4 - Roma 
Telef. 681-101. 


ss SfX'-.'iSBSSSS .Ui r„U.ibi,.7 benU.,.uo';A; P^ERMO. » - .««.U S« f,b>««.m.uU «u.- 

pubblica Ceka, se si pensa che 1 pericolo venereo che si «volge In quando quest’ultimo si rifiuta di Ini- Londra ad occonsentlre al Carlo di Partinico nel pomeriggio «n^to ^r tra giornate di gara. To’h 

precedenti stanziamenti non ave- questi giorni a Roma. prof. Giovanni ziare o continuare la cura o qtiando deprezzamento della sterlina. Nel- di oggi, durante una battuta et- oiornMc. 

vano superato i 280 milioni di co- Canaperla, ha Illustrato oggi le linee egli rappresenti a causa della sua la capitale britannica per tutta la fettuaU dalle Forte Repressione oer u^n^elornata- zlrfon 

pone disegno di legge per la lotta prof^lone o mestiere un «riccio per giornata le voci de'.rimminenzà del Banditismo e deU’Arm* locale, ve- del Wdova Tlarc^n de7cfen« iset- 

Lo‘ stipendio annuo di sa- ZìVMto dlvh^c'“ldroV obblSorlF provvedimento sono ^ate insisten- niva catturato tale Lombardo Gio- lo del Bwi. Magrini della I^zio, 

cerdot^ viene fissato in 36 mila co* ^ la Sanità e che sarà presentato fettuata In speciali sezioni ospeda* flUa luce dell^ proposte ìji^ymiiii fts Aotor^ino, di uoi 25» di ♦ cetmi del L»atsna» Basile dell'Arez- 

rone pari a circa 400 mila, lire, con prossimamente al Parlamento Tale llerc. tal senso formulate ieri dal Fondo vilUbatev appartenente alla ban- Ha ammonito inoltre Buigarelll 

un alimento annuo di 8.800 corone, disegno di legge pone la lotU contro l» visita medica oramatrimonlale * monetario e dalla Banca Mondiale, da. l .. 

La reazione dell’Alto clero a que- *■«« obbligatoria. CJoloro che In attesa degli eventi Attlee ha Rastre'lamratl cootlnusm; «T eàs- oelU* Mrie “che 

sl’ultima parte del programm^ Gb- * fletto %me%OTW. Seaì;»e^3}e‘^Sl^zSSl* di bere operati io tutti i paesi ^ella raizJeià U 25 settembre. 

vernativo è vivacissima. Esw è P®r- bacini pericolosi, al quale la Slatrlmonlo presentare un certificato ^ membri principali del mna ed è sempre povero gente che ■ — ■ - 

tito lancia in resta-mMlianle lette- società ha 11 diritto di chiedere che medico dal quale risulti che Tinte- gabinetto per discutere una re- iriene fermatau Ieri è stato perqat- « ». i a * 

re e memorandum rivolti al Go- si curi fornendogli al tempo stesso ressato ha subito tale vislu. Tale lozione giunta da Washington a || povero e popolare auar- 11 V-^irCUllO decll ASSl 
verno contro 11 progetto In l mezzi necessari per tale cura. Il certificato sarà fornito gratuitamente proposito del lavori delle Confe- ji p-rllnlm. Madonna del • j u r* ^ ^ . 

,7,»’’»^'™ «PPtìi^^acbS^“ “X'S.7 XrV'SStXcS.nS SESrrcX — bmedo .Xrrà «tuman, prl.- SS, .7oda”»a l’^SbUr! «-boc*. «.“rTrcnd» oagn 

volto agli Insegnanti di religione nel dispensari antivenerei TOmunall ^n altro punto Importante previsto®*™? » Sir Stafford Grippe proceduto m fermi diefaia- ^ Lucca è stato vinto d« 6cr- 

laicl al odali si ingiunge di non ac- che nel rantrl ^*y^*?l°P®**®* “i» " dal disegno di legge è la rilevazione *arà rientrato a Londra. rando che si tratta di materiale dei r ^PP‘ 'i" susseguirsi di fuga 

ccltare il nuovo ordinamento e lo ;i«*^V,?Mar«tolf«^ellf*mafaftle^e^ della Infwlone slffljtlca melante esa- Alla riunione segreta dei gover- f* D®»* Innocenti e di Fausto Cop- 

aumento di stipendio senza l’auto- fonti sierologici obbligatori di a cuni natori del Fondo Monetario, che_ — fei Ecco l’ordine di arrivo: 

rizzazione della curia, pena la ra- ,elione. !L vlsha prematrimoniale e wnMrran“a"mpteghl*pu^ ^ svolta oggi congiuntamente a v |7“ 1. SERSE COPPI, che compie 1 60 

diazlone. con sanzioni penali secon- ricerca dell’Infezione sifilitica fn bud, coloro che chiedbno di ^crl- duelli della Banca Mondiale, il de- IjC prime S4|UBllflCne ^xn. del percorso In ore 138 45 alla 

do n diritto canonico. dall’Albo de- alcuni gruppi della popolazione. ^ersl alle Università e agli Istituti legato cecoslovacco ha denunciato a . Al media di chilometro 36 168’ 

gli Insegnanti cattolici riconosciu- a questo scopo ogni medico è te- superiori, le donne In suto interes- la politica economica degli Stati CampiOnaiO Ul CaiClO r- t»,.» 

U. dalL Cbio». .• .. n«.o . dlcbU»» . c«l di I »murt ,1 d.,u ___BiL*.’SSX"'"’- 


E’ uscito 11 n 37 di 


“VIE NUOVE,, 


con articoli di Longo, Bltossl, Crl- 
safulll, Jovlne, Ghlnl. Degli Espl- 
nosa. Cavaliere. Tutlno, Lublch, 
Bensasson. Rem Picei, Clu De, 
Theodore Posten, De Stanone, cu- 
Irl. Rossi, ecc. 

Continua l’Inchiesta sul porti Ita- 
llani. In questo numero ampio 
fototesto dal porto di La Spezia. 

ARTURO COLOMBI racconta 
• COME SONO DIVENTATO CO¬ 
MUNISTA ». 


A questo numero hanno colla¬ 
borato 1 disegnatori Verdini. Le¬ 
porini, Majorana, Scarpelli, Guerrl 
e Brlzzl. 


IN TUTTE LE EDICOLE A L. M 


Ckippl, 


noi di «ttutlre le venerea ehe ha In Cura fornendo la chiamata alle armi e del congedo, i ... —• ’f* — MILANO. 14. — La Lega Raziona- 

che avrà la ' semp^tre diagnosi senza Indicare U richiedenti del libretto di lavoro. In- . Provocato la calcistica nel corso della sua o- 3- Luciano Magglnl; 

conseguenze negante cne fine tutti mIoto che per la loro prò- la cosidetta fame di dollari nelldlerna riunione ha preso 1 seguenti 6 Bartail. Blagionl 


fesslone o mestiere possono propa-| 
gare l’Infezione devono essere In pos. 


Pagliazzl. 


^ • * .M. 2 * ... - ,, eetmo di un certificato da rinnovare 

T1 lì ra rcia ita lia no S!S"'!S5!S’ ’xì'ì 

MJL dato un risultato negativo, n disegno 


L^/ AJL *■ — dato un risultato negativo. H disegno 

__ ■ _ V . • di IeRg« proibisce Temlgrazlone a tut- 

• • « MB ■ * _ _g-M m j~m-m *1 coloro che sono affetti da malattie 

orociDìta a orinoisi 

■-ri **,»’*—► ferione sifilitica. Tesarne del sangue 

• * ---- non risulti negativo 

j H trattamento e la cure del malati 

Il paracadute resta impigliato nella coda 

deiraereo e il pilota muore tragicamente Inmnl con po«lazlone supCTlore a 20 

mila ablUntf dovranno istituire del 
dispensari per la profilassi e li tret- 

BRINDISI. 14 — Uh aereo mlliure. Anche le trattative In coreo pef lamento gratuito delle malattie ve- 


LA VENDET TA DI UN PRETENDEN TE DELUSO 

Fa esplodere una bomba a orologeria 

sotto il letto della donna che lo respìnse 


L’attentatore Jallisce lo scopo: la donna era in un’altra stanza 


delU scuola da caccia di Brindisi è ji rinnovo dei contratti di lavoro aw-»nn Al Tee» stablUsce COSENZA. lA — La prima notte plere 11 criminale attentato è «ato la stanza da pranzo. « Se la bomba 

precipitato oggi provocando la morte ^ cementieri procedono **i,‘*^bllcltà ^ *“ giovani sposi Jo- spiegato fra lo stupore del conoscen- fosse esplosa qualche minuto più 

dri pilota canse estrema difficoltà. Gli Indù- alle malattie veneree e ses- Nacoweto e Gennaro Spaguo- U dalla stessa ^ròia Iolanda Nae- tardi — hanno dichiarato gii sposi 

«o? tir^a 3 ^ metri di striali si sono improvvisamente al- suall è piolbiu sla per 1 medici che lo di Santlppollto. in provincia di careto. Essa ha rivelato che 11 giova- — indubbiamente saremmo rimasti 

Onrante nn n^rie volo lontanati dalle proposte fatte nella per le medicine e I metodi di cura Cosenza è stata turbata da un epl- ne le aveva fauo nel mesi scorsi ucctól ». 

ti nflota ha ten- nrima sessione delle trattative. Tale pubblicità è ammessa solamente sodio fra U tragico e 11 comico. Una una lunga e tenace corte e che, ai 

»,o ,1 t«* s; ■«” SilSaul. m. proMp.. ,5 pubWIczioM di p„,s,„S „nuto di M e .ir.«,a- -- 

questo si h imp'gllato nel plani di rettore dei cementieri l’opera di ^ nuziale nel coreo del- narsi delie nozze c«n lo Spsgnuo- rAlllM LiiIÌA t 

coda dell’aereo che ne hanno s<l°®r* «mobilitaz'one e liquidazione: ven- - ' la notte distruggendo li talamo lo. II pretendente deluso andava |w»i i sm iiw mìiiv ■ 

ciato la calotta, rendendolo muti- HalITtal- ¥.^ mviTWbeé^ nKsklIS frantumando gli specchi e 1 vetri accrescendo spasmodicamente le sue — „ _ 

lirahae. ticmqtre ^ propOStC <IC1 mieUl % da^n^ando seria- profferte daiii^ • cmnistui per TAnno Santo 

_—- T“ - _«MreiSiìEsa ;*i RrblSazSia mente I mobili della stanza. I due Secondo le Indagini compiute dal 


cemenu ai amwwraa*- • A • T> !• • 

tazione degli impianti di Casale, TCSpiIltC 111 DOllYltt 


■ r I A'TTC ClilflAPAl I fazione degli impianti di t-asai^ 
Le LQT It òlnUAuALI lOO licenziamenti all'Italcementi di 
■ ' ” àlonopoli; 55 a Scambianise (Rcg- 

(coMHanazloiie daUa l.a pagina) gio Emilia) e cod via. 


menta 1 mobili della stanza. I due Secondo le indagini compiute dal *,« 0*0 oe* garerno »ot- 

sposl sono per miracolo scampati al carabinieri Tattentatoie sarebbe rtu- '** ^Provvedimenti di eie- 

- _ - imletdlale attentato trovandosi In setto ad entrare nel pomeriggio In rnenzaz per t (^dannati polilici e 

^ ^"l*D**f momento nella stanza da pran- casa degli sposi mentre questi, do- sanatorux per i reati finan- 

la lorve armate Douvune. Qea. ™~|ao della piccola casa di campagna, po li rito del matrimonio partecipe- 



AMBOSESSI éMÌderotl trtUrd «trina tri» cl- 
nfm»logr»Iit» «rrÌTOBO tllr»nr«ni)i> rispnell 
• HiillTwond Sflivil » Osllnw* 7.'’»-B. Rnm*. 

26 OITette Imptegn a lavnrn L. 10 

GUADAGNERETE Mill» glera»tle« rtwiro dnnl- 
l’ilifi tarile litnrp tnhofe»! «erìtere (Velia 
PAttale 10. Pesaro, aolro lir« rntl risposta. 

Illlllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllt 

ANNUNZI SANIT-RRI 
VENEREE-PELLE 

Cnra Indolore, senza operazione 
EMORROIDI. VENE VARICOSE 

ANOMALIE SFSmiÀl T 
DISFUNZIONI /A IjI 

STUDIO MEDICO SPECIALIZZATO 
« NEISSER ». Diploma Università 
Roma Parigi. Or» 9-13 15 30 - 20. 

Fest. 10 - 13. SALOTTI SEPARATI. 
VIA PRINCIPE AMEDEO. 2 
(Ang Viminale Stazione) 

OoH. YANKO PENEFF 

specialista Dermoslfl’opatlco 
IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
Via Palestre 36 p.p. Int. 3 ore 8-11 e 14-19 

MViD STROM 

SPECIALISTA DERUA'TOLOnO 
Cura tndoinre senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARTCOSB 
Ragadi • Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PELI,P . IMPOTENZA 

Via Cola di Rien/.o, 152 

Tel 34-SOl . Ore 1-13 e 19-30 Pest 8-13 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzate per la 
diagnosi e la cara delle soie dUtun- 
zlonJ lessoall, cara radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie, debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giovanili 
cure speciali rapide pre-post matri¬ 
moniali. Grand’Uff. CARLETTI doit. 
Cario PIAZZA ESQUILINO 13 - Ore 
9 -12. 16-18 - Festivi v-12 - Sale separate - 
Non si curano veneree - li dr Car- 
letti non dà consulti In altri Istituti. 
Per Informazioni gratuite scrivere 



M 


Oab. Oermoslfllopetlco 
VENEREE . PEI.I.X 

Vicolo Savelll. 38 «cor¬ 
so Vittorio - di Tronto 
Cme Aug*)aPMi 


anin u» la Confetra si deciderà a Un’analoat azione, tendente a v^a, ha respinto ima sota^^a la Imptesalone suscitata negli vano al lieto banchetto con paren- ^ notizia $i è diffusa ieri nep7l 

t?lnt«Te nei binari della normale PO"* i lavoratori sulla difensi^ quale n capo del rlbem, CaRelaa. popolazione di Sanflp- il ed amici in casa del genitori del- amWe"lt giomaJistiai che notavano 

IViri «^ndaLle. secondo la quale contro 1 liccaziamcntl nel momento gu proponeva coma condizioni per pouto dalla notizia delTesplosfone To sposo, *« concordanza esistente tra le af- 

* valiX» solo se riiou- m avanzano le ormai indi- porre termine alla rivolto di sosti- st aggiungeva subito dopo la aensa- 1 due novelli a tarda aera erano termazioni fatte recentemente dal 

le oreanizzazioni rap- lazionabili richieste di migliora- taire l’attoale Governo eapegflato *tone della scoperta che Tortìlgno poi rimasti soli nella casetta di cam- lOnistro Grassi a Napoli e il com- 

lato da xuue I * . „ menti economici si sviluppa nel da Umolagolta con un groppo di ere stato collocato sotto 11 letto de- pagna di poco distante dalTaWUto mento favorevole fatto daU’Ouerva- 

«i!«JAn°?a^jriuntrt dalia Con- campo dei tessiU* capi raUltarl che avrebbero Tlpor- gii sposi da un giovane del paese La violenza dello sposUmento tore Bomano olla notizia della de- 

f è stato invece riipulato con La Segreteria della PIOT ha tn* »«*o P«ce ««) Paese”; dopo di ritenuto In genere di carattere osi- d ada provocato dalVesploslone della visione del governo del Brasile di 


*1, - 1 inVece rilDulato con La Segreteria della FIOT ha tn* “*0 *■ p»" ne. *-««« ; uoyo nienuio in genere ai carastere oal- d ada provocato dalVesploslone della 

ch7 r,ÌOTe“n «no nuTOlìwch, i»rri in .«o •' »«>»<• >• ■»» • rtoomito. n moti™ po, cui bomn.'Ll oroloptn. h. ptfto . tor- 

Sn»” n°"n» do«rrn7o1^S °l».nd,c\ le>o«"n'- 1“ «■«'*“ « »«»' “'«» • » '• N.e<»r.<o o», « n«. 


concedere un'amnistia, per tAnno 
santo. 


SESSUOLOGIA 

studio Medico « Br. teqnard .. Spe¬ 
cializzato esclusivamente per diagno¬ 
si e cura di tutte 'e disfunzioni ed 
anomalie sessnali d'ambo 1 sessi con 
1 mezzi più moderil e di provata ef¬ 
ficacia (psicanalisi epid’jrall, isofene. 
UzzazJone, emo-ormo)nnesto, liquor- 
terapia. marconlterapia, elettro shock, 
chirurgia, etc,. t-ti. 18-1». festivi 
18-13. consulenti: Docenti Universi¬ 
tari, Salotti feparatt. Piazza Indipen¬ 
denza, 5 (Stazione) 


Dr. DELLA SETA 

Sperialista VEmS-PaiE 

DISFUNZIONI SESSUALI (S-13. 16-3t) 
VIA ARBNVLA 39 - Plano 1 tot. 1 


NBvrastBnia SBSSuale 

LMPOTENZA - VENEREE • PELLE 
ANALISI. Cure pre-post-matrimo- 
niall. Don MARTORANA. Napoli 
Via Roma 228 - TeL 61302. 


IMPERMEABILI 

I PIU eleganti, Al PREZZI MIGLIORI 
PER UOMO • DOfINA . RAGAZZI 

VIA CANGIA N. 14 - TELEFONO 35.790 

Si VENDE ANCHE A RATK 


OROLOQI SVIZZERI R TUTTI IR PIECI RUTE SERZA CAMRIRLI Cl ■ 

BMLItTTI OMAQOIO AD DONI CLIENTI PER IL CINEMA TEATRO • ADD • (VIA DELLE FORNACU 


SCHIAVONE 


PROSSIMAMENTE NR PRT P.lSSESr.TC LOCALE DEIU CAPITALE LE 
MNIIORI COMPAGNIE DI RIVISTE ED I MIGLIORI FIIMS 

































































